
DIVISIONE DECENTRAMENTO, SERVIZI CULTURALI E AMMINISTRATIVI, 
GIOVANI E PARI OPPORTUNITA'
AREA INNOVAZIONE, FONDI EUROPEI E SISTEMA INFORMATIVO
S. FONDI EUROPEI, INNOVAZIONE
U.O. PROGRAMMAZIONE E GESTIONE RISORSE EUROPEE E NAZIONALI (D31E)

ATTO N. DD 1776 Torino, 11/06/2020

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: PON METRO PROGETTO TO5.2.1.A - COMUNICAZIONE PON METRO 2014-
2020.  AFFIDAMENTO MEDIANTE IL RICORSO AL MEPA  PER SERVIZIO
REALIZZAZIONE VIDEO PON METRO 2014-2020. CUP C19G16000790006 _
CIG  ZBA2C00BC7  INDIZIONE  PRENOTAZIONE  DI  IMPEGNO  E
ACCERTAMENTO DI SPESA DI € 28.000,00

Con  l’Accordo  di  Partenariato  2014-20,  adottato  dalla  Commissione  Europea  con  decisione
C(2014)8021 del 29 ottobre 2014, dando attuazione all’art. 7.1 del Regolamento (UE) n. 1301/2013
del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sono stati definiti obiettivi, priorità
e ambiti tematici di intervento dell’Agenda Urbana Nazionale da realizzare con il contributo dei
Fondi SIE 2014-2020.
Con decisione C(2015)4998 del  14 luglio 2015, modificata  con Decisione C(2018) 434 del  25
gennaio2018, con Decisione C(2018) 5895 del 05 settembre 2018 e con Decisione C(2018) 8859
del 12dicembre 2018, la Commissione Europea prevede, un Programma Operativo Nazionale Città
metropolitane (PON Metro 2014-2020), rivolto alle 14 Città Metropolitane Italiane, tra cui è inclusa
la Città di Torino con funzioni di Organismo Intermedio.
Con deliberazione (mecc. 2016 01000/068), la Giunta Comunale ha individuato l’Area Sviluppo,
Fondi Europei, Innovazione e Smart City quale struttura con ruolo di Organismo Intermedio ed ha
approvato il documento descrittivo della struttura operativa e della ripartizione delle funzioni.
La Giunta Comunale, con deliberazione n. mecc. 2017 01257/004 del 4 aprile 2017, ha approvato la
riorganizzazione della struttura amministrativa, modificando il regolamento di organizzazione ed
ordinamento  della  dirigenza  ed  ha istituito  contestualmente  il  Progetto  Speciale  Fondi  europei,
Innovazione e Smart City.
Con successiva deliberazione n. mecc. 2017 01703/004 del 10 maggio 2017, al fine di garantire la
necessaria  continuità  ed  operatività  rispetto  alla  funzione  di  Organismo  Intermedio  del  PON
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METRO, la Giunta attribuisce al suddetto Progetto Speciale la responsabilità del coordinamento
delle  relative attività,  confermando la  struttura  di  riferimento a  suo tempo assegnata  al  Settore
Sviluppo, Fondi europei, Innovazione e Smart City e la sua articolazione interna, ora Servizio Fondi
Europei ed Innovazione, quale struttura più idonea all’esercizio delle funzioni delegate
Con deliberazione della Giunta Comunale del 4 ottobre 2016 (mecc. 2016 04197/068), esecutiva dal
20 ottobre 2016, è stato approvato il Piano operativo, aggiornato con successive Deliberazioni di
Giunta  Comunale  (2018  01110/068  esecutiva  dal  20/04/2018  –  2019  00916/068  esecutiva  dal
04/04/2019 – 2019 05271 esecutiva dal 12/12/19 – 2020 00967/068 del 21/04/2020) che prevede un
finanziamento complessivo di Euro 40.335.143,15 di fondi strutturali (asse 1: Euro 8.125.661,05;
asse 2: Euro 15.940.175,63; asse 3: Euro 10.463.341,86; asse 4: Euro 4.770.478,89; asse 5: Euro
1.055.485,72; comprensiva della riserva di performance ottenuta a seguito del raggiungimento del
target 2018, e delle ulteriori risorse assegnate.
Nell’ambito della procedura per la realizzazione degli interventi, l’Autorità di Gestione, attraverso
l’Agenzia per la coesione territoriale, adotta una contabilità speciale centrale e funge da ufficiale
pagatore,  trasferendo agli  Organismi Intermedi  le  somme che gli  stessi,  responsabili  di  tutta  la
procedura sino alla liquidazione dei pagamenti, dichiarano di dover erogare ai propri fornitori.
I  pagamenti  relativi  agli  impegni  assunti  dal  Servizio  Fondi  Europei  e  Innovazione  verranno
effettuati solo a seguito dell’introito dei fondi relativi.
Con determinazione  n.  mecc.  2016 44317/068 del  18/11/2016,  integrata  con determinazione  n.
mecc.  2017  40748/068  del  21/02/2017  e  con  determinazione  n.  mecc.  2017  44983/068  del
28/11/2017,  l’Organismo  intermedio  ha  autorizzato  l’avvio  del  progetto  “Comunicazione  PON
Metro 2014-2020” identificato con il codice TO5.2.1.a, al fine di rendere riconoscibili le finalità
della Programmazione Europea.
Tra  gli  adempimenti  cui  l’Organismo  Intermedio  deve  provvedere  vi  è  quello  relativo
all’informazione e  alla  comunicazione,  così come previsto dal  Regolamento UE 1303/2013 del
17/12/2013, Capo II, artt. 115-116-117. In particolare il Regolamento prevede l’obbligo di elaborare
una strategia di comunicazione per l’intero periodo di programmazione. La stessa verrà realizzata
attraverso la predisposizione di Piani di Comunicazioni annuali, in cui verranno specificate le azioni
adottate e le tempistiche relative alla loro realizzazione.
Tra le azioni di comunicazione che il Comune di Torino ha pianificato per l’anno 2020, è prevista la
realizzazione di video in merito ai progetti inclusi nel Piano Operativo della Città, al fine di dar
conto dell’avanzamento del programma nella sua interezza ed una visione concreta dei progetti e
delle loro realizzazioni.
Premesso che il Regolamento Contratti Città di Torino (n. 386, approvato con deliberazione C.C. n.
mecc. 2018 06449/005 del 18 Febbraio 2019) attribuisce al Servizio scrivente la competenza per la
negoziazione relativa al gruppo merceologico oggetto del presente provvedimento.
Considerata l’esigenza di ottemperare in modo adeguato alle disposizioni previste all’interno del
Regolamento Comunitario UE 1303/2013 del 17/12/2013, Capo II, artt. 115-116-117, in materia di
informazione  e  comunicazione,  è  necessario  provvedere  all’indizione  della  nuova  gara  per  la
fornitura del servizio in oggetto.
Considerato che i  servizi  in oggetto non sono reperibili  nelle Convenzioni  Consip attive,  ma a
seguito  di  verifica  sul  sito  www.acquistinretepa.it  sono  presenti  sul  Mercato  Elettronico  della
Pubblica Amministrazione nel Bando “Servizio Audio, Foto e Luci”.
Si  ritiene  pertanto  opportuno  procedere  all’esperimento  della  procedura  per  l’affidamento  dei
servizi suddetti tramite il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (di seguito MEPA),
ai sensi del combinato disposto degli artt. 36, comma 6 e dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art.
1, comma 450, della L. 296/2006, così come modificata dalla L. 94/2012, e con la modalità della
Richiesta  di  Offerta,  in  base all’art.  36,  comma 2,  lett.  a)  del  D.  Lgs 50/2016 consultando gli
operatori in analogia a quanto previsto ai sensi dell'art.36 comma 2 lettera B).Saranno invitati alla
gara 5 operatori economici iscritti al M.E.P.A. per la categoria merceologica richiesta, aventi sede
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nell’area  metropolitana  di  Torino  essendo  necessaria,  per  il  tipo  di  servizio  richiesto,
l’immediatezza nei contatti diretti in loco ed in considerazione dell’attuale emergenza sanitaria in
corso legata alla diffusione del Covid19, che pone limiti negli spostamenti.

Visto l’art. 32, comma 2 del D.Lgs. 50/2016, con il presente provvedimento, preliminare all’avvio
della procedura in oggetto, si procede all’individuazione degli elementi essenziali del contratto e dei
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.
Considerato che è stata acquisita in data 13/02/2020 la validazione del capitolato ai  sensi della
circolare n 2/2016 prot. n. 3469 del 24/03/2016.
Il servizio è composto di n. 1 lotto indivisibile, considerata la natura del servizio
L’aggiudicazione avverrà mediante il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis,
D.Lgs.50/2016.
Le modalità di gara e le condizioni di esecuzione della fornitura sono contenute nel “Capitolato
speciale” e relativi “Allegati”, che si approvano con il presente provvedimento (All. 2).
In  presenza  di  una  sola  offerta  valida,  la  Civica  Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  non
aggiudicare e di procedere ad una nuova gara nei modi che riterrà più opportuni, fatta salva in ogni
caso la facoltà di cui all’art. 95, comma 12 del D.Lgs. 50/2016 di non procedere all’aggiudicazione
qualora nessuna offerta risultasse conveniente o idonea, in relazione all’oggetto del contratto.
L’Amministrazione si riserva di procedere alla valutazione della congruità delle offerte nei modi e
ai sensi dell’art. 97, comma 1, del D.lgs. 50/2016.
L’avvio  del  procedimento  di  aggiudicazione  non  vincola  la  Civica  Amministrazione  alla
conclusione  del  medesimo e  alla  stipulazione  del  contratto,  essendo  entrambe  subordinate  alla
effettiva disponibilità di risorse economiche adeguate.
L’aggiudicazione  definitiva  sarà  comunque  subordinata  alla  verifica  del  possesso  in  capo
all’aggiudicatario dei requisiti di ordine generale ai sensi dell’art. 36, commi 6bis, 6 ter del D.Lgs.
50/2016, nonché agli adempimenti connessi alla stipulazione del contratto.
Con successivi provvedimenti si provvederà alla definizione dell’obbligazione di spesa verso terzi
nonché alla relativa liquidazione.
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 23 c. 16 e art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e smi, la determinazione del
prezzo tiene conto della valutazione dei costi della manodopera e della sicurezza.
Considerato  che  il  servizio  oggetto  dell’affidamento  di  cui  trattasi  riveste  carattere  di
indispensabilità ed urgenza, trattandosi di azioni di comunicazione relative al PON Metro 2014-
2020,  in  adempimento  al  Regolamento  UE  1303/2013,  nel  rispetto  dei  tempi  indicati  nel
cronoprogramma di spesa, occorre inoltre provvedere all’accertamento e all’impegno della spesa
per l’importo presunto a base gara di € 28.000,00.
Si  dichiara  che  la  spesa  in  oggetto  non  rientra  nelle  disposizioni  in  materia  di  valutazione
dell’impatto economico ai sensi della circolare prot. 16298 del 19 dicembre 2012.
Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D. Lgs. 118/2011 così
come integrati e corretti con D. Lgs. 126/2014. La spesa è indispensabile in quanto è propedeutica
al compimento delle attività già programmate dall’Ente.
E’  altresì  necessario  autorizzare  l'eventuale  pagamento  delle  prestazioni  anticipate,  fino
all’effettuazione  dei  controlli.  In  caso  di  mancato  perfezionamento  dei  medesimi,  per  causa
imputabili  alla  ditta,  verranno  recuperate  le  quote  erogate  e  l'importo  da  liquidarsi  verrà
determinato, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lvo 50/2016, nella esclusiva misura delle spese
effettuate e documentate per le prestazioni eseguite ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 13 del D.Lvo
50/2016.
Il  Responsabile  del  procedimento  è  il  Dirigente  Servizio  Fondi  Europei  e  Innovazione  Dr.
Gianfranco Presutti ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50 del 18/4/2016

Tutto ciò premesso,
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LA P.O. CON DELEGA

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visto l'art. 36 del Regolamento di Contabilità;

• Visto l'art.3 del D.Lgs 118/2011 come corretto e integrato dal D.Lgs 126/2014;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate.

• Visto l'atto di delega del Direttore della Divisione Servizi Culturali e Amministrativi n.
1925 dell'08/08/2019 prorogata con provvedimento n. 2019 45218/04 del 19/11/2019

DETERMINA

1. Di  attestare  che  il  servizio  oggetto  della  negoziazione  rientra  nelle  competenze  d’acquisto
attribuite dal Regolamento per la disciplina dei contratti della Città di Torino n. 386 del servizio
scrivente;

2. di  attestare  che  è  stata  acquisita  la  validazione  del  capitolato  da  parte  dell’Area  Appalti
Economato, nel rispetto della circolare n. 2/2016, prot. 3469, in data 13/02/2020 (All. 1);

3. di attestare che il servizio in oggetto non è reperibile nelle Convenzioni Consip attive, ma è
presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione nel seguente Bando: “Servizio
Audio, Foto, Video e Luci”, come da verifica effettuata sul sito: www.acquistinretepa.it;

4. di dare atto dell’indispensabilità e obbligatorietà del servizio in oggetto, al fine di adempiere in
modo adeguato agli  obblighi di  informazione e comunicazione previsti  dal Regolamento UE
1303/2013;

5. di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse in narrativa,  l’indizione della  procedura telematica
tramite mercato elettronico MEPA, ai sensi del combinato disposto degli artt. 36, comma 6 e 58
del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, così come modificata dalla L.
94/2012, in base all’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs 50/2016,consultando gli operatori in
analogia  a  quanto  previsto  ai  sensi  dell'art.36  comma 2  lettera  B).  e  con  la  modalità  della
Richiesta di Offerta per l’acquisto dei beni e servizi la cui classe merceologica è presente sul
MEPA.

6. di approvare l’allegato capitolato e relativi allegati che formano parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento (all. 2);

7. di dare atto che l’aggiudicazione del servizio avverrà, a favore del concorrente che avrà offerto il
prezzo più basso, ricorrendone i presupposti di cui all’art. 36 comma 9 bis, D.Lgs.50/2016;

8. di dichiarare che la  spesa in oggetto non rientra nelle disposizioni in  materia di  valutazione
dell’impatto economico ai sensi della Circolare prot. 16298 del 19 dicembre 2012;

9. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione
“amministrazione aperta”;

10.di dare atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti che verranno effettuati a
favore della società aggiudicataria in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3
della Legge 136/2010 e s.m.i.;

11.di dare atto che con successivi provvedimenti si provvederà alla definizione dell’obbligazione di
spesa verso terzi nonché alla relativa liquidazione.

12.di dare atto che, ai sensi dell’art. 11 del nuovo Regolamento dei Contratti n. 386, col presente
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provvedimento si intende prenotare l’impegno di spesa pari ad Euro 22.950,82 oltre ad IVA al
22%  per  Euro  5.049,18  per  un  totale  complessivo  di  Euro  28.000,00  come  da  dettaglio
economico finanziario

13.di provvedere con successivi provvedimenti alla definizione dell’obbligo giuridico dell’impegno
di spesa verso i terzi;

14.di accertare la somma complessiva presunta di Euro 28.000,00 Iva inclusa , finanziata con fondi
SIE provenienti dal PON Metro 2014-2020, come da dettaglio economico finanziario;

15.di  dare  atto,  ai  fini  del  controllo  preventivo  di  regolarità  amministrativa  contabile,  della
regolarità tecnica della presente determinazione, ai sensi dell’art. 147 bis comma 1 del D.Lgs.
267/2000, in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa;

Gli allegati sono conservati agli atti del settore proponente.

Dettaglio economico-finanziario

Si impegna la somma di Euro 28.000,00 con la seguente imputazione:

Importo
Anno
Bilan
cio

Mi
ssi
on
e

Progr
amma

Ti
to
lo

Macr
o
Aggr
egato

Capitolo
Articolo

Respons
abile
Servizio

Scadenza
Obbligazione

28.000,00 2020 14 01 1 03
0972000070
01 

068 31/12/2020

Descrizione capitolo e articolo
PROGETTO SPECIALE INNOVAZIONE FONDI EUROPEI
-  PRESTAZIONI  DI  SERVIZI  -  PROGRAMMA  PON
METRO - VEDASI CAP.7301003 ENTRATA - settore 068

Conto Finanziario n. Descrizione Conto finanziario

U.1.03.02.99.999 Altri servizi diversi n.a.c.

Si accerta la somma di Euro 28.000,00 con la seguente imputazione:

Importo
Anno
Bilan
cio

Tito
lo

Tipologi
a

Categ
oria

Capitolo
Articolo

Respo
nsabile
Servizi
o

Scadenza
Obbligazione

28.000,00 2020 2 0101 01 007301003001 068 31/12/2020

Descrizione capitolo e articolo

AGENZIA  PER  LA  COESIONE  TERRITORIALE  -
PROGRAMMA PON METRO - AREA FONDI EUROPEI
-  VEDANSI  CAPP.97200007-97320008  SPESA -  settore
068

Conto Finanziario n. Descrizione Conto finanziario

E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri

LA P.O. CON DELEGA
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Firmato digitalmente da Barbara Pedretti
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DISCIPLINARE TECNICO
Oggetto: servizio di realizzazione, riprese e montaggio di 16 video relativi ai progetti 
di innovazione sociale finanziati nell'ambito della misura 3.3.1A del Pon Metro 

Premessa
La Città di Torino, nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Città Metropolitane 
(misura 3.3.1A), con il programma “Torino Social Factory” supporta 15 progetti di 
innovazione sociale realizzati da soggetti non profit, attraverso un percorso di 
accompagnamento progettuale e un sostegno finanziario. I progetti, attivati nel corso del 
2019, sono localizzati in aree e quartieri caratterizzati da rilevanti situazioni di degrado fisico 
e marginalità socio-economica, e prevedono la sperimentazione di servizi di innovazione 
sociale costruiti con la partecipazione delle comunità locali.

Oggetto
Realizzazione, ripresa e montaggio di 15 video con l’obiettivo di:
 

● Presentare i progetti e i servizi offerti, e le eventuali nuove iniziative messe in atto 
durante l’emergenza Covid-19; 

● Mettere in evidenza gli impatti sociali generati sul territorio;
● Evidenziare il contributo della Città per la nascita e l’implementazione dei progetti.

 
Le schede dei progetti sono consultabili sul sito www.torinosocialfactory.it

Realizzazione, ripresa e montaggio di 1 video riassuntivo con l’obiettivo di:

● Presentare la misura di Torino Social Factory
● Passare in rassegna i 15 progetti sostenuti

Caratteristiche tecniche

● I video dovranno essere realizzati in qualità Full HD nei formati concordati e 
compatibili per utilizzo web e social

● La durata di ciascun video dovrà essere di 2-3 minuti circa
● I video dovranno essere costituiti indicativamente da: interviste ai responsabili dei 

progetti e/o ai fruitori dei servizi, riprese nelle location e/o nelle aree in cui è 
localizzato il servizio. 

● Realizzazione di un format video comune che presenti i progetti nella cornice di 
Torino Social Factory. A titolo di esempio: sigla di apertura/chiusura, utilizzo di 
animazioni,infografiche o mappe con localizzazione interventi, etc.  

● I video dovranno essere sottotitolati in inglese 
● Le musiche utilizzate non dovranno essere soggette a copyright. 



● Gli elementi grafici dovranno essere coerenti con l’immagine coordinata del Pon 
Metro e dell’evento di presentazione “Torino Social Factory” del 26/01/2020 (link)  e 
seguire le linee guide alla comunicazione del Pon Metro.

Sviluppo operativo
Per la realizzazione dei video sono da prevedere le seguenti fasi operative:

1. PRE-PRODUZIONE:
● Stesura di un video-concept comune ai video
● Definizione di uno storyboard per ciascun video
● Attività di sopralluogo e definizione delle location di ripresa
● Verifica con il committente dell’impostazione progettuale

2. RIPRESE VIDEO E AUDIO:
● Riprese in loco e interviste

3. MONTAGGIO VIDEO E AUDIO:
● Montaggio e post-produzione con integrazione grafica, musica e effetti 
● Verifica con il committente del pre-montato prima dell’edizione definitiva
● Rilascio video definitivo nei formati richiesti.

Sono comprese nell’affidamento tutte le prove preliminari e le eventuali correzioni e 
aggiustamenti che verranno richieste dal committente.

Luogo di espletamento del servizio
L’attività di ripresa sarà svolta prevalentemente presso le location dei servizi/ progetti e 
presso altri eventuali luoghi di interesse specifici per ciascun progetto.
La post-produzione sarà realizzata presso la sede dell’aggiudicatario.

Tempistiche
5 mesi a partire dalla firma del contratto



ALLEGATO 1

PROCEDURA NEGOZIATA SU MEPA

CIG ZBA2C00BC7

ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA E CONNESSA DICHIARAZIONE

OGGETTO: Servizio Realizzazione Video PON Metro 2014-2020

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………

nato il……………………….. a ……...…………………………………………….

in qualità di………………………………….……………………………………….

dell’impresa……………………………………………….…………………………

con sede in…………………...…………………………….………………………..

con codice fiscale n°……..……………………………………….…………………

con partita IVA  N° ………..………………………………………………….……..

indirizzo posta elettronica ………………………………………………………….

Indirizzo PEC ………………………………………………………………………..

numero telefono …………………………. . numero fax …………………………. 

Numero cell. ………………………………..

Numeri di posizione INPS e INAIL con indicazione delle sedi zonali di competenza degli Enti

Previdenziali  e  dell’Agenzia  delle  Entrate.  In  caso di  più posizioni  INPS e INAIL occorrerà

indicare quella  in  cui  ha sede l’attività  principale dell’impresa,  nonché il  contratto di  lavoro



applicato  ai  propri  dipendenti  ed  il  loro  numero  :

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………….

indicazione della sede del servizio principale competente, indirizzo, n. telefonico e fax, per le

funzioni  di  collocamento,  per verificare l’ottemperanza alla  disciplina del lavoro dei  disabili:

……………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

      …………………………………………………………………………………………………….

CHIEDE DI PARTECIPARE ALLA GARA INDICATA IN OGGETTO

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali

previste  dall'articolo  76  del  DPR  445/2000,  per  le  ipotesi  di  falsità  in  atti  e  dichiarazioni

mendaci ivi indicate,

DICHIARA:

a) Di essere iscritto alla C.C.I.A.A.:

-denominazione:__________________________________________________

-ragione sociale:__________________________________________________

-sede e oggetto attività:_____________________________________________

-partita Iva o codice fiscale:_________________________________________

-nominativi amministratori e legali rappresentanti:________________________

b) di non trovarsi in alcuna delle circostanze previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 (possesso

dei requisiti di ordine generale);

c) di non aver cause ostative di cui al D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i. (disposizione

antimafia);

d) di  aver valutato nella  determinazione del  prezzo offerto tutti  gli  oneri  da sostenere per

assicurare una regolare e puntuale esecuzione del servizio nel rispetto delle  condizioni

tutte previste dalle  Condizioni particolari di servizio;



e) che  il  servizio  offerto  corrisponde  alle  specifiche  tecniche  indicate  nelle  Condizioni

Particolari di servizio.

f) di conoscere ed accettare le condizioni tutte previste nelle Condizioni particolari di servizio

e nei relativi allegati;

g) l’impegno a rispettare per tutti i propri addetti, anche se in possesso della qualifica di soci,

gli standard di trattamento salariale e normativo previsti dal contratto collettivo nazionale e

territoriale stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente

più  rappresentative  sul  piano  nazionale  e  quelli  il  cui  ambito  di  applicazione  sia

strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto; 

h) l’impegno,  come  previsto  dall’articolo  50  del  D.lgs.  50/2016,  compatibilmente  con  la

normativa vigente e nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, ad assorbire in fase di

esecuzione  dell’appalto,  nel  proprio organico il  personale  già  operante alle  dipendenze

dell’aggiudicatario  uscente  o  ad  applicare  le  norme  di  maggior  tutela  eventualmente

contenute nei contratti collettivi di settore  di cui all’art.51 del decreto legislativo 15 giugno

2015 n.81, che l’aggiudicatario sia tenuto ad applicare

i) di aver determinato il prezzo offerto tenendo conto anche degli oneri previsti per l’adozione

delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro  in  attuazione  del  D.Lgs.

81/2008 e s.m.i, nonché del costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite

tabelle dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, del settore merceologico oggetto

delle prestazioni dell’appalto; 

j) di impegnarsi al rispetto di quanto disposto  dall’art. 30 comma 4 D.Lgs 50/2016 e s.m.i.;

k) di  impegnarsi  al  rispetto  del  Patto  di  integrità  delle  imprese approvato  con

deliberazione  del  Consiglio  Comunale  del  31/03/2016  n.  mecc.  2015-07125/005  e  del

Codice di Comportamento della Città approvato con deliberazione della Giunta Comunale

in  data  31/12/2013  n.  mecc.  201307699/004

(www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/bm~doc/cod_comportamento_torino.pdf

) ; 

IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE TRASMESSO FIRMATO DIGITALMENTE



ALLEGATO 3

Procedura negoziata su MEPA per la Realizzazione Video Pon Metro 2014-2020

CIG  ZBA2C00BC7  

DICHIARAZIONE DELLA DITTA

CIRCA L’OTTEMPERANZA DELLE MISURE DI IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO

Il/la sottoscritto/a ____________________________________________ nato il ______________

a _________________________________________ cod.fisc. ___________________, residente

in  _______________________________________  via  _________________________________

n.  _______,  Legale  Rappresentante  della  Ditta  ________________________  con  sede  legale

posta  in  via/piazza  ________________________  n.  ______  del  comune  di

___________________________  in  provincia  di  ___________________  PARTITA  I.V.A.  n.

___________________,  CODICE  FISCALE  ___________________________  e  in  qualità  di

Datore  di  Lavoro  della  stessa  ai  sensi  dell’art.  2  del  D.Lgs.  81/2008,  consapevole  delle

responsabilità  derivanti  dal  rendere  dichiarazioni  false,  ai  sensi  dell’art.  n.  76,  del  D.P.R.  n.

445/2000, 

D I C H I A R A

di ottemperare alle vigenti norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro.

In particolare, in riferimento ai disposti di cui al D.Lgs. 81/2008, lo scrivente dichiara che:  

- ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione del Rischio della propria attività

lavorativa  di  cui  all’art  28  prendendo  in  considerazione  i  seguenti  elementi:  ambiente/i  di

lavoro,  organizzazione  del  lavoro,  dispositivi  protezione  collettiva  ed  individuale,  dispositivi

sicurezza macchine/impianti;

- ha adottato procedure che assicurino che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente

ed adeguata in materia di sicurezza di cui all’art. 36, con particolare riferimento alla propria

mansione, prima che a questi gli vengano affidati specifici compiti; 

- ha valutato,  nella  scelta delle  attrezzature di  lavoro,  delle  sostanze o dei  preparati  chimici

impiegati,  nonché nella  sistemazione dei  luoghi  di  lavoro, i  rischi per la sicurezza e per la

salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari

(rumore, manipolazione di sostanze chimiche, utilizzo di attrezzature, rischio elettrico, caduta

dall’alto, ecc.); 

- ha adottato procedure che prevedono la sostituzione programmata e preventiva delle parti di

macchina/e od impianto/i la cui usura o mal funzionamento può dar luogo ad incidenti;



- coinvolgerà, nell’attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in regola con le vigenti leggi e

regolarmente iscritti presso l’INAIL e l’INPS (e CASSA EDILE, ove previsto);

- informerà il proprio personale, di cui si assume sin d’ora la responsabilità dell’operato, delle

disposizioni in materia di sicurezza individuate presso la sede comunale dove dovranno essere

svolte le attività in appalto, nonché delle prescrizioni e delle procedure individuate nel presente

documento e suoi allegati; 

- la  Ditta  risulta  disporre di  capitali,  conoscenza,  esperienza e capacità  tecniche,  macchine,

attrezzature,  risorse e personale  necessari  e  sufficienti  per  garantire l’esecuzione a regola

d’arte delle  attività  commissionate  con gestione a proprio rischio e con organizzazione dei

mezzi necessari;

- nei casi previsti dall’art.26 D.Lgs 81/2008 e s.m.i. ispezionerà la zona di lavoro prima di iniziare

i lavori e collaborerà con il Servizio di Prevenzione e Protezione con il quale valutare eventuali

ulteriori rischi da interferenza non previsti e conseguenti ad eventi non noti al momento della

sottoscrizione del contratto.

E’ fatto obbligo alla Ditta affidataria di eseguire le prestazioni in locali in cui non sono presenti

utenti ovvero PERSONALE COMUNALE;

- informerà il  Committente su eventuali  rischi specifici  dell’  attività della Ditta che potrebbero

interferire con la normale attività lavorativa comunale o che potrebbero risultare dannosi per la

sicurezza del personale comunale.

Si  informa,  infine,  che il  nostro Referente delegato  per le  attività  oggetto dell’appalto è il  Sig.

_________________________ tel  ____________________,  individuato  per  comunicare i  rischi

specifici introdotti nei luoghi di lavoro comunali e svolgere il sopralluogo congiunto preliminare alla

sottoscrizione  del  contratto  e,  comunque,  prima dell’inizio  delle  attività,  presso  ciascuna  sede

luogo di lavoro comunale oggetto dell’appalto.

La persona designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate. 

IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE TRASMESSO FIRMATO DIGITALMENTE DAL

DATORE DI LAVORO/LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA DITTA



 
 

Allegato 4 
 
 

SERVIZIO DI REALIZZIONE VIDEO PON METRO 2014-2020 

 
DETTAGLIO COSTO DELLA MANODOPERA 

 

PERSONALE RIPARTITO PER LIVELLI DI 
INQUADRAMENTO 

A 
Totale ore previste per 

livello 
 

B 
Totale costo lavoro per 

livello 

C   (B/A) 
Costo medio orario per livello  

LIVELLO CCNL ……………. NUMERO PERSONE 

  

  
 

  

  
 

  

  
 

  

  
 

TOTALE GENERALE …………………. …………………. …………………. 
 
 

 
 

[data e luogo] 
Firma digitale del Legale Rappresentate 

 



ALLEGATO 6

ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE

REALIZZAZIONE VIDEO PON METRO 2014-2020
CIG ZBA2C00BC7

OGGETTO CONTRATTO: REALIZZAZIONE VIDO PON METRO TORINO
2014-2020

IMPORTO CONTRATTO: € 20.000,00 (IVA inclusa)

DETERMINA AGGIUDICAZIONE:

DITTA ESECUTRICE:

REFERENTE VERIFICA CONFORMITA’ GIANFRANCO PRESUTTI

TEMPO ESECUZIONE (da Cap.):

DATA ORDINE:

DATA ESECUZIONE:

IMPORTO ORDINE: € __________________ (IVA inclusa) 

VISTO REGOLARE ESECUZIONE

FIRMA REFERENTE VERIFICA CONFORMITA’: Dr. Gianfranco PRESUTTI

FIRMA DITTA ESECUTRICE PER ACCETTAZIONE: 

FIRMA RESPONSABILE PROCEDIMENTO: Dr. Gianfranco PRESUTTI

(Il documento è firmato digitalmente)

NO



ALLEGATO  5

CERTIFICATO VERIFICA DI CONFORMITA’
REALIZZAZIONE VIDEO PON METRO 2014-2020
CIG ZBA2C00BC7

OGGETTO CONTRATTO: REALIZZAZIONE VIDEO PON METRO 2014-

2020

IMPORTO CONTRATTO: €  (IVA inclusa)

DETERMINA AGGIUDICAZIONE:

DITTA ESECUTRICE:

DIRETTORE ESECUZIONE: GIANFRANCO PRESUTTI

INCARICATO VERIFICA CONFORMITA’: GIANFRANCO PRESUTTI

TEMPO ESECUZIONE:

DATA ORDINE:

DATA ESECUZIONE:

IMPORTO ORDINE: €  (IVA inclusa)

VISTO DI CONFORMITA’

FIRMA DIRETTORE ESECUZIONE DEL CONTRATTO: Dr. Gianfranco PRESUTTI

FIRMA DITTA ESECUTRICE PER ACCETTAZIONE: 

(Il documento è firmato digitalmente)

SI NO



    ALLEGATO 7

PATTO DI INTEGRITÀ DELLE IMPRESE 
CONCORRENTI ED APPALTATRICI DEGLI APPALTI COMUNALI

Relativo alla procedura di gara 
 

Realizzazione Video PON METRO TORINO 2014 - 2020

Il presente Patto interessa tutte le imprese che concorrono alle gare d'appalto ed eseguono
contratti in qualità di soggetto appaltatore o subappaltatore ed è richiamato nei bandi di
gara e negli inviti. 

Il  presente  Patto,  già  sottoscritto  dal  Responsabile  del  procedimento,  deve  essere
obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla
gara in oggetto. 
La  mancata  consegna del  presente  documento debitamente  sottoscritto  sarà  oggetto  di
regolarizzazione con le modalità indicate all’art. 83 del Dlgs 50/2016 

Il Comune di Torino

e

l’impresa________________________________________________________________(di

seguito operatore economico),

CF/P.IVA____________________________________________________________________

sede legale: _____________________________________________________rappresentata da 

____________________________________________________________________________

in qualità di __________________________________________________________________

VISTO
 La  legge  6  novembre  2012  n.  190,  art.  1,  comma  17  recante  “Disposizioni  per  la

prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica
amministrazione”; 

 il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  16 aprile  2013,  n.  62 con il  quale  è  stato
emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”;

 il  Codice  di  Comportamento  della  Città  di  Torino,  approvato  con deliberazione  della
Giunta Comunale Mecc. N.  2013 07699 del 31 dicembre 2013;

 il  Piano  Triennale  della  Prevenzione  della  Corruzione  2015  –  2017,  approvato  con
deliberazione della Giunta Comunale Mecc. N.  392 del 3 febbraio 2015;

 il  Protocollo d’Intesa tra il  Ministero dell’Interno e l’A.N.A.C. sottoscritto  in data 15
luglio  2014:   “Prime Linee  Guida per  l’avvio  di  un circuito collaboratioi  tra A.N.A.C.-



PREFETTURE-UTG ed ENTI LOCALI  per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e
l’attuazione della trasparenza amministrativa”

CONVENGONO  QUANTO SEGUE

1. Ambito di applicazione

1. Il presente Patto di integrità costituisce  parte integrante e sostanziale della gara in oggetto e
regola i comportamenti  che vengono posti in essere con riferimento al presente appalto;  esso
stabilisce la reciproca, formale obbligazione tra le parti di rispettare espressamente l’impegno
anti-corruzione  di  non  offrire,  accettare  o  richiedere  somme  di  denaro  o  qualsiasi  altra
ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente, sia indirettamente, al fine dell’assegnazione
del contratto e/o al fine di distorcerne la corretta esecuzione.

2. Dovere di correttezza

1.  L’operatore  economico  agisce  nel  rispetto  dei  principi  di  buona  fede,  correttezza
professionale, lealtà nei confronti del Comune di Torino e degli altri concorrenti.

2. Il personale della Città di Torino, in qualsivoglia modo coinvolto nella procedura di gara, si
astiene dal tenere comportamenti, o dall’intraprendere azioni che procurino vantaggi illegittimi
ai  partecipanti,  o  che  violino  il  Codice  di  Comportamento  della  Città  di  Torino  e  sono
consapevoli  del  presente  Patto  di  Integrità,  nonché  delle  sanzioni  previste  in  caso  di  sua
violazione. 

3. Concorrenza

1. L’operatore economico si astiene da comportamenti anticoncorrenziali rispettando le norme
per la tutela della concorrenza e del mercato contenute nella vigente legislazione nazionale e
comunitaria.

2.  Ai  fini  del  presente  codice,  si  intende  per  comportamento  anticoncorrenziale  qualsiasi
comportamento o pratica d'affari ingannevoli, fraudolenti o sleali contrari alla libera concorrenza
o altrimenti lesivi delle norme della buona fede, in virtù dei quali l'impresa basa la propria offerta
su un accordo illecito o su una pratica concordata tra imprese mediante:

- la promessa, offerta, concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo,
di un vantaggio in cambio dell'aggiudicazione dell'appalto, ovvero altre forme di collusione con
la persona responsabile per l'aggiudicazione dell'appalto;

- tacendo l'esistenza di un accordo illecito o di una pratica concertata;

- un accordo per concentrare i prezzi o le altre condizioni dell'offerta;

-offerta  o  la  concessione  di  vantaggi  ad  altri  operatori  economici  affinché  non  concorrano
all'appalto o ritirino la loro offerta.



4. Collegamenti

1. L’operatore economico non si avvale dell'esistenza di forme di controllo o collegamento con
altre imprese a norma dell'articolo 2359 del Codice Civile, né si avvale dell'esistenza di altre
forme di collegamento sostanziale per influenzare l'andamento delle gare d'appalto.

5. Rapporti con gli uffici comunali

1. Nel partecipare alla presente gara d'appalto, nelle trattative e negoziazioni comunque connesse
con il presente appalto comunale, relativamente anche  alla successiva esecuzione, l’operatore
economico si astiene da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i dipendenti dell'ente
che lo rappresentano ovvero che trattano o prendono decisioni per conto del Comune di Torino.

2. Non è consentito offrire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro parenti, salvo che si tratti di
doni o utilità d'uso di modico valore. In caso di violazione di tale prescrizione, il dipendente
comunale provvederà a darne comunicazione in forma scritta al Responsabile per la Prevenzione
della Corruzione. 

3. Non è altresì consentito esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che
possano avvantaggiare i dipendenti a titolo personale.

6. Trasparenza

Il Comune di Torino si impegna a comunicare i dati più rilevanti riguardanti la gara, così come
previsto ai sensi di legge.

7. Dovere di segnalazione

1.  L’operatore  economico  segnala  alla  stazione  appaltante  qualsiasi  tentativo  di  turbativa,
irregolarità  o  distorsione  nelle  fasi  di  svolgimento  della  gara  e/o  durante  l'esecuzione  del
contratto, da parte di ogni concorrente o interessato.

2.  L’operatore  economico  si  impegna  a  segnalare  alla  stazione  appaltante  qualsiasi  richiesta
illecita o pretesa da parte dei dipendenti della Città o da parte di chiunque possa influenzare le
decisioni relative all’affidamento in oggetto.

3. Le segnalazioni di cui sopra potranno essere indirizzate direttamente al Responsabile per la
Prevenzione della Corruzione, oltre che al Responsabile Unico del Procedimento.

4.  Le  segnalazioni  sopra  effettuate  non  esimono  l’operatore  economico,  qualora  il  fatto
costituisca reato, a sporgere denuncia alla Prefettura e all’Autorità Giudiziaria.

5. L’operatore economico si impegna a collaborare con l’Autorità Giudiziaria denunciando ogni
tentativo di corruzione, estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale.



6. Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla  Stazione appaltante
e alla  Prefettura,  di  tentativi  di  concussione  che  si  siano,  in  qualsiasi  modo,  manifestati  nei
confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa.
Il  predetto  adempimento ha natura essenziale  ai  fini  della  esecuzione  del contratto  e  il  relativo
inadempimento darà  luogo  alla  risoluzione  espressa  del  contratto  stesso,  ai sensi  dell'art.  1456
del c.c.,  ogni qualvolta nei confronti di pubblici  amministratori  che abbiano esercitato funzioni
relative  alla  stipula  ed  esecuzione  del  contratto,  sia  stata  disposta  misura  cautelare  o  sia
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del c.p.

7. La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art.
1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale,
o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio
per  taluno dei  delitti di  cui  agli  art.  3I7 c.p., 318 c.p., 319 c.p.,  319-bis  c.p., 319 ter  c.p., 319-
quater c.p., 320 c.p. , 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p. ,353 c.p. e 353-bis c.p..

8. Nei casi di  cui ai  commi precedenti 6) e 7) l'esercizio della potestà risolutoria  da parte della
Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione.
A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della
volontà  di  quest'ultima di  avvalersi  della  clausola  risolutiva  espressa di  cui  all'art.1456 c.c., ne
darà comunicazione  all'Autorità  Nazionale  Anticorruzione  che  potrà valutare  se,  in  alternativa
all'ipotesi  risolutoria,  ricorrano  i  presupposti  per  la  prosecuzione  del  rapporto  contrattuale  tra
Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di all'art. 32 della Legge 114/2014.

8. Divieto ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter D.lgs 165/2001

L’operatore economico dichiara di non aver concluso, successivamente al 28 novembre 2012,
contratti di lavoro subordinato o di non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti della Città che
negli ultimi tre anni hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune nei
confronti del medesimo.

9. Obblighi relativi ai subappaltatori

1. L’operatore economico si impegna ad acquisire preventiva autorizzazione da parte della
Stazione Appaltante per tutti i subappalti/subaffidamenti. In conformità alla deliberazione
G.C. 28 gennaio 2003 mecc. n. 2003-0530/003, i.e., non saranno autorizzati i subappalti
richiesti  dall'aggiudicatario  in  favore  di  imprese  che  abbiano  partecipato  come
concorrenti alla stessa gara (anche su lotti diversi).

2. Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi del presente Codice si intendono
riferiti all’aggiudicatario, il quale avrà l’onere di pretenderne il rispetto anche da parte dei
subcontraenti.  Per tale motivo sarà’ inserita apposita clausola nei contratti in ordine al
rispetto  del  Patto  di  Integrità  e  Codice  di  Comportamento,  pena  la  mancata
autorizzazione del subappalto.

10. Violazioni del Patto di Integrità

1. Nel caso di violazione delle norme riportate  nel Patto di Integrità  da parte  dell’Operatore
Economico, sia in veste di concorrente,  sia di aggiudicatario,  potranno essere applicate, fatte
salve specifiche e ulteriori previsioni di legge, anche in via cumulativa, le seguenti sanzioni:



- esclusione dalla procedura di affidamento;
- revoca dell’aggiudicazione/risoluzione del contratto;
- incameramento  della  cauzione  provvisoria  di  validità  dell’offerta  (art.  93  del D.Lgs.

50/2016)) e della cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto (art. 103 del D.Lgs.
50/2016)

- esclusione dal partecipare alle gare indette dal Comune di Torino per tre anni; 
- nei  casi  previsti  all’art.  7  commi  6  e  7:  risoluzione  di  diritto  del  contratto  (clausola

risolutiva espressa ex art.  1456 c.c.,  fatta salva la procedura prevista al  comma 8 del
medesimo articolo e all’art. 32 Legge 114/2014);

- cancellazione dall’Albo Fornitori dell’Ente (per i fornitori) per tre anni;
- segnalazione all’ANAC per le finalità previste ai sensi dell’art. 80 Dlgs 50/2016  e alle

competenti Autorità
- responsabilità per danno arrecato al Comune di Torino nella misura del 5% del valore del

contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di  un maggiore danno;
- responsabilità  per danno arrecato agli  altri  operatori  economici  concorrenti  della  gara

nella misura dell’1% del valore del contratto, sempre impregiudicata la prova predetta.

2. Nel caso di violazione del divieto previsto all’art.8 del presente Codice i contratti di lavoro
conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli. L’operatore economico che ha concluso contratti o
conferito gli incarichi non può contrattare con la Città per i successivi tre anni e ha l’obbligo di
restituzione  di eventuali  compensi  percepiti  in  esecuzione  dell’accertamento  illegittimo,  fatte
salve l’applicazione delle ulteriori sanzioni sopra elencate.

3.Ogni controversia relativa  all’interpretazione ed esecuzione del Patto d’integrità fra la stazione
appaltante e i concorrenti  e tra gli stessi concorrenti  sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria del
Foro di Torino.

11. Impegno all'osservanza del Patto di Integrità e durata
1. Con la presentazione dell'offerta l’operatore economico si impegna al rispetto del presente
Patto di Integrità.
2. In ogni contratto sottoscritto fra la Città e l'Appaltatore deve comunque essere attestata, da
parte di quest' ultimo, la conoscenza e l'impegno a rispettare le norme del presente atto.
3.  Il  Presente Patto di Integrità  e le sanzioni  ad esso correlate  resteranno in vigore fino alla
completa esecuzione del contratto conseguente ad ogni singola procedura di affidamento.

Data Torino,____________ 

Per il Comune di Torino

Il RUP _________________________________________

Per la Società (firma del Legale Rappresentante e timbro dell’Operatore economico)

__________________________________________



ALLEGATO 8

PROCEDURA SU MEPA – REALIZZAZIONE VIDEO PON METRO 2014-2020  CIG ZBA2C00BC7   

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare
il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S numero [], data [], pag. [], 

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ]

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni 
in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a 
livello nazionale): [….]

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico.

Identità del committente (3) ENTE LOCALE

Nome: 

Codice fiscale/PARTITA IVA 

[ COMUNE DI TORINO  ] 

[ 00514490010  ]

Di quale appalto si tratta? PROCEDURA TELEMATICA SU MEPA –AGGIUDICAZIONE 
MEDIANTE IL CRITERIO DEL PREZZO PIU’ BASSO 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4):
[  Realizzazione Video PON Metro 2014-2020

]

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione [   ] 

1
() I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti
aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate.

2 () Per le  amministrazioni aggiudicatrici: un  avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un  bando di gara. Per gli  enti
aggiudicatori:  un  avviso  periodico indicativo utilizzato  come mezzo  per  indire  la  gara,  un  bando  di  gara o un avviso  sull'esistenza  di  un sistema di
qualificazione.

3
() Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i
committenti.

4
() Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.
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aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5):

CIG 

CUP (ove previsto)

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)

[ZBA2C00BC7  ]

[C19G16000790006 ] 

[TO5.2.1.a COMUNICAZIONE PON METRO 2014-2020  ] 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

5
() Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente.
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome: [   ]

Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile

[   ]

[   ]

Indirizzo postale: [……………]

Persone di contatto (6):

Telefono:

PEC o e-mail:

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

[……………]

[……………]

[……………]

[……………]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No

Solo se l'appalto è riservato  (8):  l'operatore economico è un laboratorio protetto, un'
"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati?

Se  richiesto,  specificare  a  quale  o  quali  categorie  di  lavoratori  con  disabilità  o
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

[ ] Sì [ ] No

[……………]

[…………....]

Se pertinente:  l'operatore  economico è  iscritto  in  un elenco ufficiale  di   imprenditori,
fornitori,  o  prestatori  di  servizi  o  possiede  una  certificazione  rilasciata  da  organismi
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ?

In caso affermativo:

Rispondere  compilando  le  altre  parti  di  questa  sezione,  la  sezione  B  e,  ove
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e
in ogni caso compilare e firmare la parte VI.

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare:

c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e,
se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10):

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c) […………..…]

6
() Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.

7
() Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003,
pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese , che occupano meno di 250 persone e il
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

8
()  Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara.

9
() Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

In caso di risposta negativa alla lettera d):

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara:

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro?

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

d) [ ] Sì [ ] No

e) [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…]

Se pertinente: l'operatore  economico,  in caso di  contratti  di  lavori  pubblici  di  importo
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?

ovvero,

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

In caso affermativo:

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione
ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare:

c)     Indicare,  se  pertinente,  le  categorie  di  qualificazione  alla  quale  si  riferisce
l’attestazione:

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c)     […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

Si  evidenzia  che  gli  operatori  economici,  iscritti  in  elenchi  di  cui  all’articolo  90  del  Codice  o  in  possesso   di  attestazione  di
qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da
Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV.

Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio,
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46,
comma 1, lett.  a),  b),  c),  d) ed  e)  del  Codice  (capofila, responsabile di  compiti
specifici,ecc.):

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto.

a): […………..…]

b): […………..…]

c): […………..…]

d): […….……….]

Lotti Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende [   ]

10
() I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.

11
() Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro

4



presentare un'offerta:

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente,  indicare nome e indirizzo delle  persone abilitate  ad agire  come rappresentanti, ivi  compresi  procuratori  e  institori,
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte
quanto necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: 

[…………….];
[…………….]

Posizione/Titolo ad agire:
[………….…]

Indirizzo postale:
[………….…]

Telefono:
[………….…]

E-mail:
[…………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta):

[………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[ ]Sì [ ]No

[………….…]

[………….…]

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si  intende avvalersi,  i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna
impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte,
dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili
del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO)

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi? 

In caso affermativo:

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e
la  relativa  quota  (espressa  in  percentuale)  sull’importo
contrattuale:  

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6,
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:

[ ]Sì [ ]No

 [……………….]    [……………….]

[……………….]

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12)

2. Corruzione(13)

3. Frode(14);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17)

CODICE

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice); 

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni
nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  dall'articolo  57,
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

Risposta:

I  soggetti  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  sono  stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni
fa  o,  indipendentemente  dalla  data  della  sentenza,  in  seguito  alla
quale sia  ancora  applicabile  un  periodo  di  esclusione  stabilito
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai  sensi  dell’art.  80
comma 10? 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18)

In caso affermativo, indicare (19):

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della
sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  la  relativa
durata  e  il  reato  commesso  tra  quelli  riportati  all’articolo  80,
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della
pena accessoria, indicare: 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  

b) [……]

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

12
() Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio,  del 24 ottobre 2008,  relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300
dell'11.11.2008, pag. 42).

13
()   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri
dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro
la  corruzione  nel  settore  privato  (GU  L 192  del  31.7.2003,  pag.  54).  Questo  motivo  di  esclusione  comprende  la  corruzione  così  come  definita  nel  diritto  nazionale
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.

14
( )  Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).

15
() Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di
esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.

16
() Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).

17
()  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di
esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).

18
() Ripetere tante volte quanto necessario.

19
() Ripetere tante volte quanto necessario.
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2) Se  la  sentenza  definitiva  di  condanna  prevede  una  pena
detentiva non superiore a 18 mesi?

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di
carattere  tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a
prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata:

 [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [     ]  e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

[……..…]

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice):

Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento?

[ ] Sì [ ] No

Imposte/tasse Contributi previdenziali

20
() In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
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In caso negativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:

 Tale decisione è definitiva e vincolante?

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi
obblighi,  pagando  o  impegnandosi  in  modo  vincolante  a
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti,
compresi  eventuali  interessi  o  multe,  avendo  effettuato  il
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del
termine  per  la  presentazione  della  domanda  (articolo  80
comma 4, ultimo periodo, del Codice)?

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21): 

[……………][……………][…………..…]

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22)

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali

Risposta:

[ ] Sì [ ] No

21
()  Ripetere tante volte quanto necessario.

22
() Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.
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L'operatore  economico  ha  violato,  per  quanto  di  sua
conoscenza,  obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ?

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

 

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure
è  sottoposto  a  un  procedimento  per  l’accertamento  di  una  delle
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:

a) fallimento

In caso affermativo: 
- il  curatore  del  fallimento  è  stato  autorizzato  all’esercizio

provvisorio  ed  è  stato  autorizzato  dal  giudice  delegato  a
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo
110, comma 3, lette. a) del Codice) ?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore
economico?

b) liquidazione coatta

c) concordato preventivo
   

 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

In caso di risposta affermativa alla lettera d):
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110,

comma 3, lett. a) del Codice?  

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore
economico?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 
[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito:

[ ] Sì [ ] No

 

[………………]

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? 

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:

[ ] Sì [ ] No

23
() Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.

24
() Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.
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- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi  conflitto
di  interessi(25) legato  alla  sua partecipazione alla  procedura  di
appalto  (articolo  80,  comma  5,  lett.  d) del  Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità
con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

[ ] Sì [ ] No

[………….]

L'operatore economico o  un'impresa a lui collegata  ha fornito
consulenza all'amministrazione  aggiudicatrice  o  all'ente
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della
procedura  d'aggiudicazione  (articolo  80,  comma  5,  lett.  e)  del
Codice?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ ] No

 […………………]

L'operatore economico può confermare di:

a) non essersi  reso gravemente colpevole  di  false dichiarazioni
nel  fornire  le  informazioni  richieste  per  verificare  l'assenza  di
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b)    non avere occultato tali informazioni?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l),
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001

Risposta:

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto
legislativo 6 settembre 2011,  n.  159,  con riferimento rispettivamente
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80,
comma 2, del Codice)?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26)

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

1. è  stato  soggetto  alla  sanzione  interdittiva  di  cui  all'articolo  9,
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o
ad  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la
pubblica amministrazione, compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di
cui  all'articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81
(Articolo 80, comma 5, lettera f); 

2. è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

25
() Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

26
() Ripetere tante volte quanto necessario.
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dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di
qualificazione,  per il  periodo durante  il  quale perdura l'iscrizione
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

3. ha violato il  divieto di  intestazione fiduciaria di cui  all'articolo 17
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?

In caso affermativo  :
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di

emanazione:

- la violazione è stata rimossa ?

4. è in regola con le norme che disciplinano il  diritto  al  lavoro dei
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203?

In caso affermativo:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?

- ricorrono i casi previsti  all’articolo 4, primo comma, della Legge 24
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5,
lettera m)?

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni:

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ? 

[ ] Sì [ ] No
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Parte IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  
della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Idoneità Risposta

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27)

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare:

[………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………]

2) Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………]

27
()  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 
requisiti previsti nello stesso allegato.
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità economica e finanziaria Risposta:

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente:

e/o,

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta

(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…….…][……..…][……..…]

2a)  Il  fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel
settore  di  attività  oggetto  dell'appalto e  specificato
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il
numero di esercizi richiesto è il seguente:

e/o,

2b)  Il  fatturato  annuo  medio dell'operatore  economico  nel
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o
bando pertinente o nei documenti di gara è il  seguente
(29):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta

(numero di esercizi, fatturato medio): 

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][…………][…………]

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non
sono disponibili  per tutto  il  periodo richiesto,  indicare la  data di
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico:

[……]

4) Per  quanto  riguarda  gli  indici  finanziari  (30)  specificati
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi
dell’art.  83  comma  4,  lett.  b),  del  Codice,  l'operatore
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono
i seguenti:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore)
[……], [……] (32)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…]

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare:

[……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):
 [……….…][…………][………..…]

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

28
() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

29
() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

30
() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

31
() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

32
()  Ripetere tante volte quanto necessario.
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità tecniche e professionali Risposta:

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato: 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare:

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […]
Lavori:  [……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…]

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi:

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34):

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): 

[……………..]

Descrizione importi date destinatari

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità:

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori:

[……..……]

[……….…]

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

[……….…]

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante
l'esecuzione dell'appalto:

[……….…]

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare:

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità?

[ ] Sì [ ] No

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso:

33
() Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.

34
() In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.

35
()  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte

II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti.
36

()  La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il
fornitore o il prestatore dei servizi.
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a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara)

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro:

a) [………..…]

b) [………..…]

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale:

[…………..…]

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti:

Anno, organico medio annuo:
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
Anno, numero di dirigenti
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…]

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti:

[…………]

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto:

[…………]

11)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti;

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità.

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][……….…][…………]

12)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[…………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][………….…][………….…]

13)  Per  quanto riguarda gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e
professionali specificati  nell'avviso  o  bando  pertinente  o  nei
documenti  di  gara,  l'operatore  economico  dichiara  che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

37
()   Si noti che se l'operatore economico  ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto  e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è
necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.
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disponibile elettronicamente, indicare: […………..][……….…][………..…]

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i  programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o
nei documenti di gara ivi citati.

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale

Risposta:

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […….……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[……..…][…………][…………]

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […………]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

 […………][……..…][……..…]
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE)

L'operatore  economico deve fornire  informazioni  solo  se  l'amministrazione aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  ha
specificato i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno
invitati  a  presentare  un'offerta  o  a  partecipare  al  dialogo.  Tali  informazioni,  che  possono essere  accompagnate  da
condizioni relative ai (tipi di) certificati  o alle forme di prove documentali  da produrre eventualmente, sono riportate
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

Solo per le  procedure ristrette,  le  procedure competitive con negoziazione,  le  procedure di  dialogo competitivo e i
partenariati per l'innovazione:

L'operatore economico dichiara:

Riduzione del numero Risposta:

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato :

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento:

[…………….]

[ ] Sì [ ] No (39)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[………..…][……………][……………](40)

Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione , ai sensi
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti
eccezioni:

a)  se  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  hanno  la  possibilità  di  acquisire  direttamente  la  documentazione
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della
documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)].

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……]

38
() Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

39
()  Ripetere tante volte quanto necessario.

40
() Ripetere tante volte quanto necessario.

41
() A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente 
assenso.

42
()  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.

18



     ALLEGATO 9

CONFERIMENTO INCARICO
DI

PERSONA AUTORIZZATA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI SOTTO
L'AUTORITÀ DIRETTA DEL TITOLARE O DEL RESPONSABILE (INCARICATO DEL

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI) AI SENSI DELL’ART. 4 DEL REGOLAMENTO
(UE) 2016/679

Con la
presente

Città di Torino, C.F. n. 00514490010, con sede in via Meucci 4, cap 10122, Torino (di seguito
“Titolare”), in persona di Gianfranco Presutti, Direttore Servizio, Fondi Europei e Innovazione 

NOMIN
A

L’impresa  _________________________________,  sede  legale  in  Via  ____________________,
P.IVA
__________________,   iscritta alla Numero REA _______________, rappresentata in qualità di legale
rappresentante dal ______________ nato a __________ il ___________, domiciliato per la carica presso
la sede dell’infra descritto ente (di seguito “Incaricato”).

Persona autorizzata al trattamento dei dati personali sotto l'autorità diretta del
titolare

per  i  trattamenti  di  dati  personali  realizzati  nell’ambito  del  servizio  di  Realizzazione Video Progetto
TO5.2.1.a Comunicazione PON Metro 201-2020.

In tale qualità, l’Incaricato è tenuto al rispetto della normativa europea e nazionale in materia di tutela dei
dati personali.

In particolare l’Incaricato si impegna
a:

 osservare il Regolamento (UE) 2016/679;
 trattare  i  Dati  esclusivamente  per  il  servizio  richiesto  e  soltanto  su  istruzione  documentata  

del
Titolare:  in  particolare  non  utilizzare  i  dati  per  uso  commerciale  o  per  promuovere  e  
divulgare 
proprie iniziative; i dati forniti dagli utenti potranno inoltre essere utilizzati dai partner di progetto 
esclusivamente per scopi valutativi utilizzando solo dati anonimi e in forma aggregata.
autorizzare  persone  ad  eseguire  il  Trattamento  dei  Dati  solo  se  le  stesse  si  siano  impegnate
alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza;
non comunicare i dati stessi a terzi al di fuori dei partner di progetto senza esplicita autorizzazione 
della Città di Torino; 

 conservare  i   dati   nei   termini   di   legge  qualora  previsti   ovvero  eliminarli   anche  su  
richiesta
dell'interessato qualora ciò non costituisca violazione di
norme;
su  scelta  del  Titolare,  cancellare  o  restituirgli  tutti  i  Dati  dopo  che  è  terminata  la  
prestazione
dei servizi relativi al Trattamento e cancelli le copie esistenti, salvo che il diritto dell'Unione o il 
diritto
applicabile di un paese membro dell’Unione Europea preveda la conservazione dei
Dati.



Il soggetto incaricato è obbligato a rispettare quanto sopra anche oltre i limiti temporali del proprio
contratto con la Città di Torino.
La presente nomina rientra funzionalmente nell’ambito del progetto TO5.2.1.a  -  Comunicazione PON
Metro 2014-2020 e non comporta oneri aggiuntivi per la Città.

(Luogo, data) ……………………,
........

Il
Titolare

..................................................
.

L’incaricato

.............................................



ALL. 10 

 
 

LIBERATORIA ATTORI –COMPARSE ADULTI 

 
 

Il Sig./ra    nato/a a 
  il  residente a 
  , C.F.   
1. Con la sottoscrizione del presente documento il Sottoscritto/a: 

a) autorizza e presta il suo consenso ad essere ritratto nei video e nel materiale da realizzarsi, su 

incarico del Comune di Torino nell’ambito della realizzazione del servizo video, e che la sua 
immagine [ed eventualmente la voce] venga utilizzata per qualsiasi finalità connessa ai 

service video, inclusa quella promozionale e pubblicitaria su web e offline, del Comune di 
Torino; 

b) concede irrevocabilmente in licenza, in via esclusiva, al Comune di Torino, che accetta, il 
diritto di sfruttare la propria immagine [ed eventualmente la propria voce], come impressa 
e riprodotta nei video e nel materiale, cedendo, dunque, ogni e qualsivoglia diritto di 
sfruttamento economico, nessuno escluso o eccettuato, per qualsiasi uso incluso quello 
promozionale e pubblicitario relativamente al servizio video. La concessione è effettuata 
senza limitazioni di tempo, di territorio, di forma e di modo, di tecnologia (presente o futura) 
o canale divulgativo e per qualsiasi sfruttamento; 

c) autorizza il Comune di Torino, tra l’altro, a procedere allo sfruttamento, alla modifica, alla 
elaborazione delle immagini [ed eventualmente della voce], contenuta nei video estraendone 
fotogrammi da usare come immagini fotografiche, ovvero a procedere alla combinazione 
delle stesse con altre immagini, con testi e grafiche potendo anche tagliarle, modificarle o 
alterarle sia direttamente, sia tramite terzi. Il Comune di Torino avrà, inoltre, diritto di 
realizzare qualsiasi produzione, originale o derivata, quale quella cinematografica, televisiva, 
audiovisiva, multimediale. Resta inteso che è, ad ogni modo, vietato l'uso della propria 
immagine [ed eventualmente della propria voce] in contesti che ne pregiudichino la dignità 
personale ed il decoro o in modo contrario alla legge; 

d) dichiara che la presente concessione è lecita e che la stessa, avuto riguardo ai contenuti 
delineati nel presente documento, non viola alcun obbligo contrattuale in essere tra sé e 
soggetti terzi. 

2. La presente concessione dei diritti di sfruttamento e di utilizzo economico della propria immagine 
[ed eventualmente della propria voce] è a titolo gratuito; pertanto il Sottoscritto/a rinuncia a 
pretendere ogni e qualsivoglia compenso o pagamento a qualsiasi titolo dal Comune di Torino, 
dichiarandosi soddisfatto. 

3. I diritti acquisiti dal Comune di Torino, con il presente atto, possono essere concessi a terzi. 
4. Il presente atto è soggetto alla legge italiana. Per qualsiasi controversia inerente tale liberatoria è 

competente, in via esclusiva, il Foro di Torino. 
 



5. Il presente atto è stato oggetto di analitica e specifica valutazione del sottoscritto/a, che ne ha 
approvato ogni singola clausola e che di ciascuna dichiara di aver pienamente compreso il 
significato. È pertanto esclusa l’applicazione degli artt. 1341 e 1342 C.C. 
  lì………….. 

   (firma) 
 

***** 
 

INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 13 - 23 DEL D. LGS. 196 DEL 30/06/2003 E SS 

MOD – CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

1) Fonte dei dati: Comune di Torino., con sede in Torino (TO), Piazza Palazzo di Città, 1, La 
informa, ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali - D. Lgs. 
30.06.2003, n.196 - che nello sfruttamento dei diritti di cui alla liberatoria annessa, 
raccoglierà e tratterà i Suoi dati personali, inclusi anche i dati personali relativi all’immagine 
ed eventualmente alla Sua voce riprodotte nei video e nel materiale. 

 
2) Finalità del trattamento: I dati personali saranno trattati per: 

a) la produzione dei video e del materiale di cui alla liberatoria e per la sua successiva 
veicolazione su web e offline; 
b) adempimento degli obblighi di cui alla presente autorizzazione e di ogni obbligo di legge. 

 
3) Modalità di trattamento dei dati: il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a 

garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà esser effettuato, oltre che con strumenti manuali, 
attraverso strumenti automatizzati (sia informatici che telematici) atti a memorizzare, gestire 
e trasmettere i dati stessi. 
La informiamo, inoltre, che i dati personali a Lei riferibili saranno trattati nel rispetto delle 
modalità indicate nell’art.11 del D. Lgs.196/03, il quale prevede, tra l’altro, che i dati stessi 
siano: 
- trattati in modo lecito e secondo correttezza; 
- raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legittimi; 
- esatti e, se necessario, aggiornati; 
- pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle formalità del trattamento. 

 
4) Comunicazione e diffusione esterne dei dati: informiamo che i dati personali forniti o acquisiti 

nel corso del rapporto contrattuale potranno essere comunicati, nel perseguimento della 
finalità contrattuale sub 2 a) e 2 b), a soggetti che svolgono funzioni strettamente connesse o 
strumentali alla produzione dei video e del materiale e successiva veicolazione su web e 
offline 

 
5)  Diritti dell’interessato: in qualunque momento l’interessato potrà esercitare i diritti di cui 

all’art. 7 del D. Lgs. 196/03. Nell’esercizio dei suoi diritti, l’interessato può conferire, per 
iscritto, delega o procura a persone fisiche o ad associazioni; i diritti riferiti ai dati personali 
concernenti persone decedute possono essere esercitati da chiunque vi abbia interesse. 

 
6) Natura del trattamento: La natura del trattamento è: 



 
 

− OBBLIGATORIA per quanto riguarda la finalità contrattuale sub 2 a) e sub b): 
pertanto l'eventuale rifiuto a fornire i dati personali, in tutto o in parte, ovvero la 
mancata autorizzazione al loro trattamento e/o alla loro comunicazione a terzi, può 
avere come conseguenza l’impossibilità da parte del Comune di Torino di poter dare 
seguito alla produzione dei video e del materiale e successiva veicolazione su WEB e 
offline. 

 
7) Cessazione del rapporto: i dati saranno trattati per tutta la durata di validità della 

liberatoria e anche successivamente per l’espletamento di tutti gli adempimenti di legge. 
 

8) Titolare del trattamento dei dati personali: titolare del trattamento dei Suoi dati è 
Comune di Torino., con sede in Torino (TO), Piazza Palazzo di Città, 1, L’elenco 
completo e aggiornato dei soggetti nominati responsabili del trattamento è disponibile, su 
richiesta, presso la sede legale della società. 

 
 
 

ESPRESSIONE DEL CONSENSO 

 
 

Il sottoscritto dichiara di aver letto l’informativa che precede e, relativamente all’utilizzo 
dei propri dati personali, inclusi quelli sensibili eventualmente raccolti e della propria 
immagine, presta il suo consenso per le finalità di cui al punto 2 a): 
Data……………………………………………………………… 
Firma………………………………………………………………………………… 

 



CAPITOLATO DI GARA

OGGETTO: SERVIZIO DI REALIZZAZIONE VIDEO PON METRO TORINO 2014-2020

SMART CIG: ZBA2C00BC7

CUP: C19G16000790006

 

AFFIDAMENTO MEDIANTE MEPA

RICHIESTA DI OFFERTA 
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OGGETTO:  Servizio di Realizzazione Video PON Metro 2014-2020

La  Città  di  Torino  intende  procedere  all’acquisto  del  servizio  in  oggetto  mediante  procedura

negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D Lgs 50/2016, consultando gli operatori in

analogia a quanto previsto ai sensi dell'art.36 comma 2 lettera b) del D Lgs 50/2016.

Le Condizioni del Contratto per la fornitura del servizio che verrà concluso in caso di accettazione

dell’offerta  del  fornitore  sono  integrate  e  modificate  dalle  clausole  che  seguono,  le  quali

prevarranno in  caso  di  contrasto  con  altre  disposizioni  contenute  nelle  Condizioni  Generali  di

Contratto relative al Bando “SERVIZI” categoria merceologica: “Servizi Audio, Foto, Video e

Luci” del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi del combinato disposto degli

artt. 36 comma 6 e 58 del D.Lgs. n. 50/2016, e dell’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006 e

s.m.i. 

SEZIONE I  MODALITA’ DI GARA

ART. 1

OGGETTO DEL SERVIZIO

L’appalto ha per oggetto l’acquisto del servizio di “Realizzazione Video PON Metro 2014-2020” ed

è previsto in un unico lotto indivisibile, vista la natura del servizio. 

La gara oggetto del  presente capitolato è disciplinata  dalle  disposizioni  del  D.Lgs.  50/2016,  e

relativi atti attuativi.

Per quanto non espressamente previsto in detta normativa, ai sensi dell’art.  30, comma 8, del

D.Lgs. n. 50/2016, alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di

contratti pubblici si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 (“nuove norme

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”); alla

stipula del contratto e alla fase di esecuzione si applicano le disposizioni del codice civile.

La prestazione principale è costituita dalla realizzazione del Servizio di Video PON Metro 2014-

2020; le ulteriori prestazioni richieste sono accessorie a quella principale.

Il servizio oggetto del presente appalto è descritto nell’allegato tecnico, cui si fa rinvio. (Allegato 2)

ART. 2

DURATA E VALORE DEL CONTRATTO
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La fornitura oggetto dell’appalto decorrerà dalla data di sottoscrizione del contratto oppure dalla

data  di  esecutività  della  determinazione  di  consegna  anticipata  ex  art.  32  comma 13  D.Lgs.

50/2016, ove ne ricorra la necessità.

L’importo massimo a base di  gara per il  servizio,   ammonta ad Euro 22.950,82 oltre ad Euro

5.049,18 per IVA al 22%.
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*** Solo per i servizi, ad esclusione di quelli di natura intellettuale e forniture senza posa in opera

Ai sensi dell’art. 23 comma 16 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i  il citato importo tiene conto del

costo della manodopera previsto dal C.C.N.L.vigente alla data di presentazione delle offerte e delle

prestazioni previste dal capitolato; che è stimato in complessivi Euro 19.600,00, pari a circa il 70%.

Nel prezzo del servizio si considerano interamente compensate tutte le prestazioni, le spese ed

ogni  altro  onere  espresso e  non  dal  presente  capitolato,  inerente  comunque l’esecuzione  del

servizio medesimo.

L’Amministrazione  si  riserva  l’applicazione  degli  istituti  di  cui  all’art.  106  D.Lgs.  50/2016  con

particolare riferimento a quanto previsto ai commi 11 e 12.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto.

La  stazione  appaltante  esercita  tale  facoltà  comunicandola  all’appaltatore  mediante  posta

elettronica certificata almeno 60 gg. prima della scadenza del contratto originario.

L’efficacia del contratto è subordinata alla effettiva disponibilità delle risorse finanziarie.

ART. 3

 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E MODALITA’ DI GARA 

Soggetti ammessi a partecipare 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti, singoli o raggruppati, di cui all’art. 45 del D.Lgs.

50/2016, con l’osservanza di quanto disposto dallo stesso art. 45 e dai successivi artt. 47 e 48. 

Modalità di partecipazione:

I partecipanti  dovranno presentare offerta nel Mercato Elettronico secondo le modalità ivi previste.

I  concorrenti  dovranno  inviare  in  via  telematica  sulla  piattaforma  MEPA  la  seguente

documentazione:

 Istanza di gara con autocertificazione contenente le dichiarazioni rese ai sensi del

D.P.R. 445/2000, e successivamente verificabili secondo il fac-simile allegato (Allegato 1). 

 Dichiarazione di ottemperanza ai sensi del Decreto Legislativo n. 81/08 e s.m.i., come da

fac - simile allegato alla presente RDO (Allegato 3);

 Offerta economica (data dal sistema MEPA);

***L’offerta dovrà contenere, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del

D.Lgs.  50/2016  anche  l’indicazione  dei  propri  costi  della  manodopera  (dettagliati

secondo  il  facsimile  allegato  4)  e  degli  oneri  di  sicurezza  aziendale  concernenti

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro

che saranno affrontati dall’Impresa nel corso dell’esecuzione dell’appalto.
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Le  stazioni  appaltanti,  relativamente  ai  costi  della  manodopera,  prima

dell’aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all’art. 97,

comma 5, lettera d) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.

 Patto di integrità sottoscritto dal legale rappresentante della ditta (allegato 7).

 D.G.U.E debitamente compilato, solamente per le parti richieste nel presente capitolato, e

precisamente, utilizzando il modulo allegato (allegato 8) che dovrà essere sottoscritto dal

legale rappresentante. Gli operatori economici possono riutilizzare le informazioni fornite in

un DGUE già utilizzato in una procedura d’appalto precedente purché le informazioni siano

ancora valide e pertinenti. In tale caso dovranno indicarne i relativi estremi. 

Tutti i documenti dovranno essere firmati digitalmente.

PROCEDURA DI SOCCORSO ISTRUTTORIO: 

Le carenze di qualsiasi  elemento formale della domanda (mancanza di elementi, incompletezza,

irregolarità essenziale degli elementi) possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso

istruttorio di cui al comma 9, art. 83, D.Lgs. 50/2016.

In particolare,  in  caso di  mancanza,  incompletezza e di  ogni  altra irregolarità  essenziale  degli

elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85 del D.Lgs 50/2016 ,

 con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante

assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o

regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,  indicandone  il  contenuto  e  i  soggetti  che  le  devono

rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla

gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.
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ART. 4

ONERI PER LA SICUREZZA

Sono a totale carico degli operatori economici partecipanti gli oneri per la sicurezza sostenuti per

l’adozione  delle  misure  necessarie  per  eliminare  o  ridurre  al  minimo i  rischi  specifici  afferenti

l’attività svolta. 

Gli oneri per la sicurezza derivanti da interferenze prodotte nell’esecuzione del  servizio in oggetto

del presente appalto e non soggetti a ribasso, di cui all’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/2008  e

s.m.i., sono stati valutati pari a zero. 

ART.  5

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’acquisto del servizio di “Realizzazione Video PON Metro 2014-2020”, avverrà mediante ricorso al

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 36

comma 6 e 58 del D. Lgs. 50/2016. 

L’aggiudicazione del servizio sarà effettuata:

al concorrente che avrà offerto il prezzo più basso ai sensi dell’art. 36 comma 9 bis del D. Lgs.

50/2016.

Qualora il  numero delle offerte ammesse sia pari  o superiore a cinque, l’Amministrazione

procederà al calcolo della soglia di anomalia ai sensi e nei modi di cui all’art. 97 comma 2, 2 bis e

2ter del D. Lgs. 50/2016; è fatta   salva la facoltà prevista dall’art. 97 comma 6 del medesimo

decreto legislativo. 

Con  specifico  riferimento  al  costo  della  manodopera,  in  ogni  caso  si  procederà  prima

dell’aggiudicazione alla verifica del costo indicato dall’offerente ai sensi dell’art. 95 comma

10.

Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all'aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95

comma 12  del  D.  Lgs.  50/2016,  se  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione

all'oggetto del contratto. 

Le offerte duplici o comunque condizionate non saranno ritenute valide e non saranno prese in

considerazione.

L’efficacia dell’aggiudicazione definitiva sarà comunque subordinata alla  verifica dei requisiti  di

ordine generale.
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L’aggiudicatario,  entro  dieci  giorni  dalla  comunicazione  dell’aggiudicazione,  dovrà  produrre  i

documenti utili al perfezionamento contrattuale. 

L’aggiudicazione comunque avverrà sotto la condizione che la ditta aggiudicataria non sia incorsa

in cause di divieto, di sospensione e di decadenza previste dall’art. 80 del Codice Unico Appalti.

In  ottemperanza  a  quanto  disposto  dall’art.  29  del  vigente  Regolamento  per  la  disciplina  dei

contratti  del  Comune di  Torino n.  386 si  procederà nei  confronti  della  ditta  aggiudicataria  alla

stipulazione del relativo contratto, con firma digitale, sulla piattaforma telematica Consip.

ART. 6 

SUBAPPALTO

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere

in cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto

dall’art. 105 del Codice; in mancanza di indicazione dell’intento il subappalto non sarà autorizzato. 

Come previsto nel patto di integrità, sottoscritto dall’offerente, non saranno autorizzati i subappalti

richiesti  dall’aggiudicatario  in  favore  di  imprese che abbiano  partecipato come concorrenti  alla

stessa gara (anche su lotti diversi).

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice. 

Non si  configurano come attività  affidate in subappalto quelle  di  cui  all’art.  105,  comma 3 del

Codice.

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di

servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei

seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;

b) in caso  di inadempimento da parte dell’appaltatore;

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.
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SEZIONE II – OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO

ART. 7

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO, MODALITA’ E TEMPI DI ESECUZIONE

1) Presentazione Documenti 

La  ditta  aggiudicataria  è  tenuta  a  presentare,  entro  10  giorni  consecutivi  dalla  data  di

comunicazione che avverrà tramite piattaforma MEPA :

 la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara.

Pertanto,  l’efficacia  dell’aggiudicazione  definitiva  sarà  subordinata  all’esito  positivo  di  dette

verifiche e nel caso di difformità da quanto richiesto nel disciplinare tecnico o dichiarato in sede di

gara si procederà alla revoca dell’aggiudicazione. In tal caso l’Amministrazione si riserva la facoltà

di affidare la fornitura al secondo miglior offerente.

2) Tracciabilità   flussi finanziari

L’Aggiudicatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010

al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 

3) Comunicazione  nominativo Referente   

La  Ditta  aggiudicataria  deve  designare  una  persona  con  funzioni  di  “Referente”,  il  cui

nominativo  dovrà  essere  notificato  alla  Stazione  Appaltante.  Il  Referente avrà  il  compito  di

decidere e rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito

alla  regolare  esecuzione  delle  prestazioni  appaltate  ed  all’accertamento  di  eventuali  danni.

Pertanto, tutte le comunicazioni e le contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con detto

Referente,  che  dovrà  essere  munito  di  delega  espressa  da  parte  della  Ditta  aggiudicataria,

dovranno  intendersi  fatte  direttamente  all’aggiudicataria  stessa.  Detto  Referente deve  essere

facilmente  rintracciabile  anche  mediante  telefono  cellulare  fornito  dalla  Ditta  aggiudicataria.

Quest’ultima  è  tenuta  a  fornire  prova  del  regolare  adempimento  di  tutti  gli  obblighi  di  cui  al

presente articolo.

4)   Mancata conclusione del rapporto contrattuale

Qualora, per motivi diversi, non dovesse concludersi il rapporto contrattuale con il primo migliore

offerente, sarà facoltà della Civica Amministrazione affidare il servizio al concorrente che segue in

graduatoria, fatti salvi i diritti al risarcimento dei danni.
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5)   Modalità e tempi di esecuzione

L’esecuzione del servizio dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni del presente capitolato di

gara,  di  tutte  le  norme di  legge  e/o  regolamenti  vigenti  applicabili  all’oggetto,  e  dovrà essere

effettuata con la massima diligenza.

L’esecuzione del servizio, dovrà essere effettuato e completato nel termine massimo di 5 mesi

dalla  data  della  sottoscrizione  del  contratto  (dell'ordinazione  formale  presso  gli  uffici  indicati

nell’ordinazione medesima). 

Il regolare collaudo dei prodotti e la dichiarazione di presa in consegna non esonerano comunque

l’impresa  per  eventuali  difetti,  imperfezioni  o  difformità  rispetto  alle  caratteristiche  tecnico

prestazionali previste nel Disciplinare tecnico che non siano emersi al momento del collaudo ma

vengano in seguito accertate.
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ART. 8

***ASSICURAZIONE PER DANNI A TERZI

A copertura dei danni di cui sopra, prima di dare inizio all’esecuzione del contratto e per tutta la

durata dello  stesso,  l’impresa dovrà essere assicurata contro i  danni  a cose e/o persone che

dovessero  essere  arrecati  dal  proprio  personale  nell’esecuzione  del  contratto  o  comunque,  in

dipendenza diretta o indiretta della esecuzione dell’appalto, mediante apposita polizza assicurativa

RCT/RCO con primaria compagnia di assicurazione. 

In particolare la polizza assicurativa dovrà espressamente coprire i seguenti rischi:

a) responsabilità civile verso terzi ivi compresi i dipendenti della Stazione Appaltante;

b) rischi per danni diretti e indiretti.

In caso di mancato pagamento dei premi assicurativi da parte della Ditta, la Stazione Appaltante

avrà facoltà di risolvere il  contratto con effetto immediato e richiedere il  risarcimento dei danni

conseguenti. 

Qualora la Ditta aggiudicataria o chi per essa, non dovesse provvedere al risarcimento od alla

riparazione del danno nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, la Stazione Appaltante è

fin d’ora autorizzata a provvedere direttamente, trattenendo l’importo sulle fatture in pagamento o

sul deposito cauzionale con obbligo di immediato reintegro. 

ART. 9

IMPEGNO PREZZI

I  prezzi  di  aggiudicazione saranno impegnativi  per tutta  la  durata del  servizio  e non potranno

essere  soggetti  a  revisione  alcuna  per  aumenti  che  comunque  dovessero

verificarsi posteriormente all'offerta economica e per tutto il periodo contrattuale. 

ART. 10

PERSONALE

L’Operatore Economico Aggiudicatario sarà responsabile del comportamento del proprio personale

e  sarà  tenuto  all’osservanza  delle  leggi  vigenti  in  materia  di  previdenza,  assistenza  ed

assicurazione  infortuni  nonché  delle  norme  dei  contratti  di  lavoro  della  categoria  per  quanto

concerne il trattamento giuridico ed economico.

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere a tutti gli adempimenti di cui al D.lgs. 81/2008 e s.m.i.
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Al personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art 30 c. 4 del D.Lgs. 50/2016,

viene applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona

nella  quale  si  eseguono  le  prestazioni  di  lavoro  stipulato  dalle  associazioni  dei  datori  e  dei

prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito

di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione

svolta dall’impresa anche in maniera prevalente.

ART. 11

TUTELA DEI LAVORATORI E REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e

contributivi ai sensi dell’art. 105 c. 8 del D. Lgs. 50/2016. 

Si applicano  i commi 5 e 6 dell’art. 30 D.lgs.  50/2016.

ART. 12

 CONTROLLI SULL’ESECUZIONE  

Il  Responsabile  del  procedimento,  individuato  in  calce  al  presente  capitolato,  svolge anche le

funzioni di Direttore dell’Esecuzione del Contratto, in particolare le attività di controllo e vigilanza

nella fase di esecuzione del contratto, anche con il supporto dei Referenti del Servizio destinatario

del servizio.

La regolare esecuzione è accertata previa verifica di conformità delle prestazioni contrattuali; le

attività di verifica sono dirette a certificare che le prestazioni siano state eseguite a regola d’arte, in

conformità e  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  presente  Capitolato,  nonché  nel  rispetto delle

eventuali leggi di settore.

In ogni caso è fatta salva la possibilità di effettuare controlli a campione.

Le attività di verifica di conformità possono altresì essere effettuate in forma semplificata, facendo

ricorso alle certificazioni di qualità, ove esistenti, ovvero a documentazioni di contenuto analogo,

attestanti la conformità alle prescrizioni contrattuali delle prestazioni eseguite.

Il RUP, sulla base delle informazioni fornite dal Referente, emette idoneo certificato di conformità

utilizzando il fac-simile allegato al presente Capitolato (Allegato 5).

Detto  certificato  verrà  trasmesso  alla  ditta  per  la  sottoscrizione  e  dovrà  essere  inserito  sulla

piattaforma unitamente alla fattura elettronica.

Successivamente  si  procederà alla  liquidazione  delle  prestazioni,  nei  modi  e  termini  di  cui  al

successivo articolo 16.
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In  presenza  di  riscontrate  non  conformità,  il  RUP  provvederà  ad  inoltrare  formale   diffida

all’aggiudicatario.

In tal caso la ditta aggiudicataria ha l’obbligo, entro15 gg. consecutivi dal ricevimento della diffida

mediante lettera raccomandata A.R.  o tramite posta certificata,  di  provvedere alla  sostituzione

della prestazione, conformemente alle prescrizioni del Capitolato.

E’ prevista, altresì, la sospensione dell’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 107 del D.

Lgs. 50/2016.

ART. 13

PENALITA’

La Ditta affidataria è tenuta ad effettuare la prestazione con correttezza e buona fede.

Ove si verifichino inadempimenti, irregolarità, non conformità  nell’esecuzione delle prestazioni

contrattuali ovvero nel caso di  ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, il Responsabile

del  procedimento,  anche  a  seguito  di  segnalazioni  da  parte  del  Direttore  dell’esecuzione  del

contratto, procede all’applicazione di penali. 

E’ fatta salva la facoltà della Stazione Appaltante di procedere al risarcimento del danno ulteriore.

Ai sensi del  comma 4 dell’art.  113 bis del D.Lgs 50/2016,  per inadempimento o per ritardato,

irregolare,  non  conforme  adempimento  delle  obbligazioni  assunte  dagli  esecutori,  le  penali

saranno applicate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 e l’1 per mille dell’ammontare netto

contrattuale, e comunque complessivamente in misura non superiore al 10%, in relazione all’entità

delle conseguenze legate all’eventuale ritardo ovvero all’eventuale inadempimento o irregolare o

non conforme al servizio.

Qualora  l’inadempienza  contrattuale  così  come esplicitata  determini  un  importo massimo della

penale  superiore  alla  percentuale  sopra  indicata,  il  Responsabile  del  procedimento  può

promuovere  l’avvio  delle  procedure  per  la  risoluzione  del  contratto  per  grave  inadempimento,

grave irregolarità e grave ritardo.

Ai sensi e nei modi di cui all’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 la Stazione Appaltante risolve il contratto

durante il  periodo di  efficacia  dello  stesso qualora sia  accertato un grave inadempimento  alle

obbligazioni  contrattuali  ovvero  qualora  l’esecuzione  delle  prestazioni  ritardi  per  negligenza

dell’appaltatore.

E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali,

quando dimostri che il ritardo non è a lui imputabile. 

Le penali sono applicate dal Responsabile del procedimento in sede di conto finale o in sede di

conferma,  da  parte  del  Responsabile  del  procedimento,  del  certificato  di  regolare  esecuzione

(allegato 6).
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Sono addebitate per compensazione a valere sulle fatture ammesse al pagamento, fatta salva la

facoltà dell’Amministrazione di rivalersi sulla cauzione definitiva.

La comunicazione di avvio del procedimento di applicazione delle penali avverrà nei modi e nei

termini di cui alla Legge 241/90 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di

diritto di accesso ai documenti amministrativi").

Qualora l’esecutore sia inadempiente alle obbligazioni di contratto, la Stazione Appaltante, esperita

infruttuosamente  la  procedura  di  assegnazione  di  un  termine  all’esecutore  per  compiere  la

fornitura in  ritardo,  qualora  l’inadempimento  permanga,  può procedere d’ufficio  all’acquisizione

della fornitura o al loro completamento in danno dell’esecutore inadempiente. 

Per quanto non espressamente indicato si richiamano le disposizioni contenute nel Libro

Quarto (Delle obbligazioni) del codice civile, in quanto compatibili.

ART. 14

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

***Ai  sensi  dell’art.  108,  comma 3 D.  Lgs.  50/2016  il  RUP,  accertato  che  l’appaltatore  risulta

gravemente  inadempiente  alle  obbligazioni  del  contratto,  procede,  tramite  relazione

particolareggiata, corredata dei documenti necessari, alla stima dei lavori eseguiti regolarmente, il

cui importo può essere riconosciuto all’appaltatore. 

Il RUP provvede agli adempimenti di cui all’art. 108 Lgs. 50/2016. 

Il  Responsabile  del  procedimento,  fatte  salve  le  modalità  sopra  indicate,  può  proporre  la

risoluzione del contratto nei casi previsti dal succitato art. 108.

In caso di risoluzione del contratto il Responsabile del Procedimento ha la facoltà di assicurare

l’esecuzione del servizio con affidamento alla ditta che segue immediatamente nella graduatoria o

ad altra impresa, nei modi e termini di cui all’art.  110 commi 1 e 2 D.Lgs. 50/2016.
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ART. 15

RECESSO

L’Amministrazione  può  recedere  dal  contratto  in  qualunque  momento  alle  condizioni  previste

dall’art. 109 del D.Lgs. 50/2016. 

L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all’appaltatore da darsi con

un preavviso non inferiore a 20 gg., decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna il

servizio ed effettua il collaudo definitivo e verifica la regolarità dello stesso.

ART. 16

ORDINAZIONE E PAGAMENTO 

L’ordinazione costituirà impegno formale per l’aggiudicatario a tutti gli effetti dal momento in cui

essa sarà comunicata.

Il pagamento delle fatture è subordinato:

a) alla verifica di conformità delle prestazioni, accertata con le modalità di cui all’articolo 12; 

b) alla verifica di correttezza contributiva tramite l’acquisizione del DURC.

Le fatture relative ad ogni singolo ordine,  in regola con le vigenti  disposizioni  di  legge devono

contenere tutti gli elementi idonei ad individuare la provvista secondo quanto sotto specificato.

Il completo rispetto delle suddette modalità è condizione necessaria per la decorrenza del termine

di pagamento.

In ottemperanza al decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013,

che ha fissato la decorrenza degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti con

la Pubblica Amministrazione ai sensi della legge 244/2007 art. 1, commi da 209 a 214, le fatture

dovranno essere trasmesse in forma elettronica.

La Fattura elettronica dovrà contenere obbligatoriamente i seguenti dati:

 codice univoco ufficio del Settore/Servizio scrivente, che è il seguente: IN0X8L (si precisa

che il terzo carattere è zero)

 numero CIG 

 numero CUP

 n. determinazione di impegno e n. ordine 

 codice IBAN completo

 data di esecuzione o periodo di riferimento

 la seguente dicitura: “Progetto finanziato nell’ambito del PON Metro 2014-2020 FESR e

Fondo  di  Rotazione  MEF –  Codice  operazione  TO5.2.1.a  COMUNICAZIONE  PON

METRO 2014-2020”.
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Ai sensi e per gli  effetti  del comma  4 dell’art.  4 D.Lgs. 231/2002, come modificato dall’art. 1,

comma 1,  lettera  d)  D.Lgs.  192/2012,  il  pagamento  dei  corrispettivi  avverrà  entro   60  giorni

dall’accettazione della fattura elettronica (corredata della certificazione di conformità debitamente

firmata) sul sistema di interscambio (S.d.I) gestito dall’Agenzia delle Entrate.

I termini di pagamento sono sospesi dal 10 dicembre di ogni anno fino al 10 gennaio successivo, in

esito alle disposizioni del Regolamento Comunale di Contabilità.

Ai sensi dell’art. 17-ter del DPR 633/72, introdotto dalla Legge n. 190 del 23/12/2014 (Legge di

Stabilità 2015), e ai sensi del D.M. attuativo del 28 gennaio 2015 pubblicato in G.U. n. 27 del

03/02/2015, la fattura, emessa per l’importo complessivo del servizio (con esposizione dell’IVA),

dovrà  riportare  l’annotazione  “scissione  dei  pagamenti”.  L’Amministrazione  procederà

conseguentemente,  ai  sensi  di  legge,  alla  liquidazione  a  favore  della  ditta  aggiudicataria  del

corrispettivo al netto dell’IVA (imponibile) e al versamento di quest’ultima direttamente all’Erario.

Per le transazioni relative ai pagamenti dovranno essere rispettate le disposizioni previste dall’art.

3 legge 136/2010 e s.m.i., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

In  particolare,  l’aggiudicatario  è  obbligato  a  comunicare  alla  stazione  appaltante  gli  estremi

identificativi dei conti correnti dedicati, anche non in via esclusiva, nonché le generalità e il codice

fiscale delle persone delegate ad operare su detti conti correnti.

ART. 17

OSSERVANZA LEGGI E DECRETI – SICUREZZA SUL LAVORO

A) Osservanza Leggi e Decreti

La Ditta aggiudicataria sarà altresì tenuta all'osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti ed in

genere di tutte le prescrizioni che siano e che saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi

forma  durante  l’esecuzione  del  contratto,  indipendentemente  dalle  disposizioni  della  presente

istanza.

In particolare, la Stazione Appaltante si riserva di procedere alla riduzione del contratto, in caso di

diminuzione  degli  stanziamenti  previsti,  dovuta  all’applicazione  delle  disposizioni  previste  dalle

Leggi Finanziarie.

La  Ditta  aggiudicataria  è  sempre direttamente  responsabile  di  tutti  i  danni  a  persone  o  cose

comunque verificatesi  nell’esecuzione  del  servizio  oggetto  del  contratto,  derivanti  da  cause  di

qualunque natura ad essa imputabili o che risultino arrecati dal proprio personale, restando a suo

completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da

parte della Stazione Appaltante.
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B) Sicurezza sul lavoro

La Ditta aggiudicataria si impegna ad osservare tutte le disposizioni dettate dal D. Lgs 81/2008 e

s.m.i. in materia di prevenzione infortuni sul lavoro, igiene e sicurezza, nonché tutti gli obblighi in

materia di assicurazioni contro gli  infortuni sul lavoro, previdenza, invalidità,  vecchiaia,  malattie

professionali ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso di esecuzione per

la tutela materiale dei lavoratori. 

Tale  impegno  è  assunto  dall’impresa  già  in  sede  di  presentazione  dell’offerta  mediante

presentazione della “Dichiarazione di ottemperanza” (allegato 3 alla presente istanza).

C) Conformità a protocollo intesa della Città con le OO.SS. stipulato il 31 luglio 2018

Il  presente capitolato è conforme agli  impegni assunti nel protocollo citato rivolto a garantire il

lavoro regolare, il  rispetto dei diritti  dei  lavoratori e la massima trasparenza delle procedure di

affidamento.

ART. 18

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO, MODALITA’ DELLA CESSIONE DEL CREDITO

La Ditta affidataria è tenuta ad eseguire in proprio il  servizio oggetto del presente capitolato. Il

contratto  non  può  essere  ceduto,  a  pena  di  nullità,  ai  sensi  dell’art.  36  del  Regolamento  dei

Contratti e del comma 1 dell’art. 105 del D.lgs. 50/2016. 

Le cessioni di credito, nonché le procure e le deleghe all’incasso successive al perfezionamento

contrattuale non hanno alcun effetto ove non siano preventivamente autorizzate. La cessione deve

essere notificata alla Stazione Appaltante.

ART. 19

SPESE DI APPALTO, CONTRATTO ED ONERI DIVERSI

Tutte  le  spese  inerenti  e  conseguenti  all’appalto  saranno  a  carico  della  ditta  aggiudicataria,

comprese  quelle  contrattuali.  Come  specificato  al  precedente  art.  “ORDINAZIONE  E

PAGAMENTO”,  l’Amministrazione,  procederà,  ai  sensi  di  legge,  al  versamento  dell’IVA

direttamente all’Erario.
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ART. 20

FALLIMENTO O ALTRE CAUSE DI MODIFICA DELLA TITOLARITA’ DEL CONTRATTO

In caso di fallimento o amministrazione controllata dell' impresa aggiudicataria, l’appalto si intende

senz’altro revocato e la Stazione Appaltante provvederà a termini di legge.

Per le altre modificazioni del contratto si applicano le disposizioni dell’art. 110 del D.lgs. 50/2016.

ART. 21

DOMICILIO E FORO COMPETENTE

A tutti gli effetti del presente appalto, il Foro competente per eventuali controversie sarà quello di

Torino.

ART. 22

PROPRIETÀ DI VIDEO E MATERIALE E DIRITTI DI UTILIZZAZIONE

Fatti salvi i diritti morali dell’autore sulle opere/prodotti, protetti in base alla legislazione vigente, ai

sensi dell’art. 11 della Legge 22 aprile 1941, n. 633 “Protezione del diritto d’autore e di altri diritti

connessi  al  suo  esercizio”  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  i  video  diventano  di

proprietà esclusiva del soggetto committente (Comune di Torino), con la consegna della versione

definitiva  dei  video,  così  come  tutti  i  relativi  diritti  di  sfruttamento  economico.  I  diritti  di

utilizzazione e di sfruttamento economico delle musiche sono concessi in licenza senza limiti di

tempo,  territorio,  mezzo  e  formato.  Pertanto  l’Appaltatore  ora  per  allora,  cede  al  soggetto

committente (Comune di Torino) la proprietà e tutti i diritti di sfruttamento economico dei video,

nonché i diritti di sfruttamento di tutti coloro che direttamente o indirettamente collaborano e/o

saranno impiegati, a vario titolo, nella relativa produzione, senza limiti di tempo, territorio, mezzo

e formato. L’Appaltatore si impegna alla raccolta delle liberatorie ed alla consegna di copia delle

stesse a TS/TM redatte secondo lo schema di cui al presente capitolato speciale.

L’Appaltatore si impegna pertanto ad acquistare i diritti di utilizzazione e sfruttamento economico

delle musiche impiegate senza limiti di tempo.

ART.  23

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I  dati  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  ai  sensi  del  Regolamento

UE/2016/679  e del D.lgs. 30/06/2003 n. 196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal

presente capitolato di gara, a tale proposito viene allegata l’informativa ai sensi dell’art. 13 del

Regolamento di cui sopra (All. n. 9).
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         IL DIRETTORE/IL DIRIGENTE

         FIRMATO DIGITALMENTE

Responsabile del procedimento:

Il Dirigente Dr. Gianfranco PRESUTTI

Punto Ordinante M.E.P.A.:

Il Dirigente Dr. Gianfranco PRESUTTI
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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

21 aprile 2020 
 
      
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, la Sindaca Chiara APPENDINO. 
 
 
 Con l’assistenza del  Segretario Generale Mario SPOTO. 
 
 
      
 
OGGETTO: AGGIORNAMENTO DEL PIANO OPERATIVO DEL COMUNE DI TORINO 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE CITTÀ 
METROPOLITANE 2014/2020 (PON METRO).  
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Proposta dell'Assessore Pironti.      
 

Premesso che:  
- il Comune di Torino è destinatario dei fondi del Programma Operativo Nazionale “Città 
Metropolitane 2014-2020” (PON Metro), approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2015)4998 del 14.07.2015 e finanziato dai fondi Strutturali e di Investimento 
Europei; 
- tale Programma è attuato a livello territoriale dall’Autorità Urbana (AU), identificata 
nel Comune capoluogo dell’area metropolitana e delegata a svolgere le funzioni di 
Organismo Intermedio (OI) ai sensi degli articoli 2, par. 18, e 123, commi 6 e 7, del Reg. 
(UE) 1303/2013; 
- l’Agenzia per la Coesione Territoriale è stata designata Autorità di Gestione (AdG) del 

Programma ai sensi degli articoli 123 ss. del Reg. (UE) n. 1303/2013. 
Preso atto che: 
- con deliberazione (mecc. 2016 01000/068) dell’8 marzo 2016 la Giunta Comunale ha 
approvato lo schema di convenzione per la delega delle funzioni di Organismo 
Intermedio nell’ambito della Programmazione di cui sopra, dando mandato all’allora 
Dirigente dell’Area Lavoro, Sviluppo Economico e Smart City, a procedere alla 
sottoscrizione della stessa; 
- in data 26 aprile 2016 è stata sottoscritta la Convenzione di Delega tra l’Agenzia per la 
Coesione Territoriale, in qualità di Autorità di Gestione del Programma, ed il Comune di 
Torino, in qualità di Organismo Intermedio;  
- tale Convenzione prevede espressamente, all'art. 5, par. 2, lett. b), che l’Organismo 
Intermedio presenti ed aggiorni periodicamente un Piano Operativo degli interventi che 
intende realizzare, comprensivo del fabbisogno finanziario e di un adeguato 
cronoprogramma; 
- a seguito del processo di riorganizzazione, così come indicato nella deliberazione della 
Giunta Comunale (mecc. 2017 01703/004) del 10 maggio 2017 il ruolo di organismo 
Intermedio è stato assegnato al Dirigente del Progetto Speciale Fondi Europei 
Innovazione e Smart City, ora Servizio Fondi Europei ed Innovazione, quale struttura più 
idonea all’esercizio delle funzioni delegate; 
- con deliberazioni (mecc. 2016 01542/068) del 5 aprile 2016, (mecc. 2016 04197/068) 
del 4 ottobre 2016, (mecc. 2018 01110/068) del 5 aprile 2018, (mecc. 2019 00916/068) 
del 19 marzo 2019 e (mecc. 2019 05271/068) del 26 novembre 2019, la Giunta Comunale 
ha approvato, aggiornato ed integrato il Piano Operativo che descrive i progetti da 
realizzare nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Città Metropolitane 
2014/2020”, ripartiti sulla base degli obiettivi tematici e dei risultati attesi; 
- a seguito della comunicazione da parte dell’ADG n. 4729 in data 9/4/2020 in esito alla 
decisione di esecuzione della Commissione C(2020) 2019 del 1 aprile 2020, la dotazione 
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finanziaria complessiva attribuita al Comune di Torino è stata aumentata con ulteriori 
risorse derivanti da economie di altri programmi pari ad Euro 137.143,15; 
- la dotazione finanziaria complessiva attribuita al Comune di Torino è pari ad Euro 
40.335.143,15, così come riportato nella seguente tabella; 

Asse Fondo 
Dotazione finanziaria 

Euro 

1 FESR   8.125.661,05 

2 FESR 15.940.175,63 

3 FSE 10.463.341,86 

4 FESR   4.770.478,89 

5 FESR   1.055.485,72 

Totale  40.335.143,15 

- con nota aict0004318 del 30 marzo 2020, l’ADG ha comunicato agli Organismi 
Intermedi le risultanze del dibattito in corso con la Commissione Europea per 
fronteggiare l’emergenza Covid 19 che sostanzialmente introduce elementi di novità e 
flessibilità per contribuire alla gestione di questa fase attraverso le risorse del PON 
METRO, rafforzando gli attuali interventi già attivati con riferimento alle priorità/RA 
previste dall'attuale programma o attuandone di nuovi.  
In particolare:  
- con riferimento specifico ad esigenze manifestatesi in ambito OT 2, per poter garantire 
sia il funzionamento delle amministrazioni comunali anche remoto, sia l'accesso "a 
distanza" ai servizi ai cittadini, sono ritenute ammissibili sull'Asse l del Programma, 
spese per dotare o rafforzare le amministrazioni, comune capoluogo e/o comuni di 
cintura, delle necessarie strumentazioni per poter operare in modalità di smartworking. 
Inoltre sono ritenute ammissibili spese per l'acquisto, lo sviluppo e il dispiegamento di 
tecnologie e strumenti che, nel rispetto della normativa vigente e in coordinamento con le 
Amministrazione centrali preposte, consentano o facilitino il monitoraggio, la 
prevenzione e il controllo del Covid-19; 
- con riferimento all’OT 9 è possibile intervenire andando ad ampliare i progetti esistenti, 
in termini di tipologia di spesa, target dei potenziali beneficiari, tipologia dei servizi e 
modalità di erogazione degli stessi, oltre che sostenere l’acquisto di materiale e 
l’erogazione di servizi funzionali a sostenere il sistema sanitario e a limitare la diffusione 
del virus. 
A seguito dei confronti intervenuti con l’Autorità di Gestione, alla luce delle aperture 

della Commissione Europea per fronteggiare l’emergenza Covid-19 e del dibattito nazionale in 
corso su ruolo del FSE, l’ Organismo Intermedio di Torino intende procedere urgentemente alla 
modifica di alcune azioni, senza modificare le dotazioni finanziarie assegnate ad ogni asse. 
 Nello specifico, si intende: 
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- attivare nell’immediato la nuova misura 3.2.2, per fornire servizi per l’inclusione delle 
persone senza fissa dimora. Le risorse destinate a questa nuova iniziativa, pari a circa 3,8 
milioni di Euro, saranno trasferite dalla Misura 3.1.1 e nello specifico dal progetto TO 
HOME. 
L’Organismo Intermedio infatti, aveva già evidenziato alcuni rallentamenti del progetto 
TO HOME sulla base dei quali stava ipotizzando di indirizzare una parte delle economie 
verso nuove iniziative. Tale situazione di emergenza sta inasprendo tali criticità, in 
quanto i servizi pianificati non possono essere realizzati in presenza, con conseguenti 
impatti sulla spesa; 
- rimodulare alcune azioni dell’Asse 1 destinato all’Agenda Digitale e dell’Asse 4 
finalizzato alle Infrastrutture per l’inclusione sociale, per garantire sia il funzionamento 
delle amministrazioni comunali anche da remoto, sia l'accesso "a distanza" ai servizi ai 
cittadini, sia l’acquisto di eventuali presidi funzionali alla limitazione della diffusione del 
virus nella Città; 
- modificare le dotazioni finanziarie di 2 progetti dell’Asse 2, in esito alle economie 
generatesi nella fase di realizzazione. 

 In ragione della coerenza delle misure con gli obiettivi dell’Ente, si ritiene di autorizzare 
l’Organismo Intermedio ad apportare tutte le modifiche più sopra indicate ed altre che 
dovessero rendersi opportune, al fine di affrontare in modo adeguato questo particolare 
momento di emergenza. 

Si demanda a successivo provvedimento deliberativo, l’approvazione formale del Piano 
Operativo della Città di Torino con le modifiche intervenute.   

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
  

D E L I B E R A 
 
per le motivazioni esposte in premessa, che si intendono qui integralmente richiamate; 
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1) di autorizzare il Responsabile dell’Organismo Intermedio di Torino ad apportare tutte le 

modifiche ritenute opportune al Piano Operativo attualmente approvato, al fine di 
utilizzare i fondi PON in modo adeguato per affrontare l’emergenza derivante dal 
Covid-19; 

2) di prendere atto, in esito alla decisione di esecuzione della Commissione C(2020) 2019 
del 1 aprile 2020, che la dotazione finanziaria complessiva attribuita al Comune di Torino 
è stata aumentata con ulteriori risorse (pari ad Euro 137.143,15) derivanti da economie di 
altri programmi e risulta pertanto pari complessivamente ad Euro 40.335.143,15; 

3) di dare mandato alle Direzioni responsabili dell’attuazione degli interventi ad adottare 
tutti gli atti necessari per darne esecuzione; 

4) di demandare a successivo provvedimento deliberativo, la presa d’atto delle modifiche 
apportate dall’Organismo Intermedio in fase di emergenza; 

5) di dare atto che il presente provvedimento non rientra fra quelli previsti dalla circolare 
prot. 16298 del 19 dicembre 2012 in materia di valutazione dell’impatto economico, 
come risulta dal documento allegato (all. 1); 

6) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 

Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.      
 
 

L’Assessore all’Innovazione, 
Smart City, Sistemi Informativi  

e Fondi Europei  
Marco Pironti 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 

Il Direttore 
Emilio Agagliati 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 
Si esprime favorevole sulla regolarità tecnica.  
 

Il Dirigente dell’Area 
Gianfranco Presutti 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 

Verbale n. 18 firmato in originale: 
 

 LA VICESINDACA                    IL SEGRETARIO GENERALE 
     Sonia Schellino                           Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal  27 aprile 2020  all’11 maggio 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal  7 maggio 2020. 
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